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ET    ESSAMINI    INTORNO    A 

Q^FELLE     COSE     CHE     B^I  C  H  I  E  D  E 

A      VN      BOMBARDIERO, 

Cofì  circa  aW^rtegliaria ,  come  anco  a  fuochi 
arteficiati . 

DI    CJBJ)L^MO    C^T^T^EO    TlOF^FJESE, 

Da  lui}  in  quefta  feconJa  impresfione,  in  diuerfi 

luoghi  ampliati . 


.'■   BJ\ESCI^  apprefsoThomafoBo-^Tiola.  M  D  LXFII. 


A    L  V  I  L  L  V  S  T  lil  S  S  I  M  O 

S  I  G  7^  0  B^E     IL      S  I  G  X  0  !{, 

PAOLO        ORSINO, 

^  DIGNISSIMO  GOVERNATOR 

DI  VERONA. 


EsiDERANDo  io  gìa  iTioIto  tcmpo  IIIu  - 
ftiifTimo  Signore  di  far  nota  a  VoftraSig.  la 
molta  mia  diuotioneverfodi  lei,  nata  dàlie 
fingularifìfìme  &  heroiche  Tue  virtù,  &  non 
haucndo  altro  modo  di  adempir  quefto  mio 
dciìdcrio,mi  è  parfo  di  dedicarle  quefta  mia  operetta,  in- 
titulata  Effamine  de  Bombardieri.  Et  confidatomi  nella 
fua  humanitàmi  perfuado  che  non  le  debba  eflfer  ingrato 
quefto  mio  dono  ,  benché  picciol  Cia^&c  mal  condecente 
alla  grandezza  rua,laquale  veramente  è  tanta  ,  che  diffi- 
cil  cofa  farebbe  ai  più  fublimi  ingegni,  non  che  al  mio, 
farle  honore  conueniente;ne  qui  voglio  entrar  nel  cam- 
po de  le  Tue  laudi  ,  ne  dir  quello  che  a  tutt'il  mondo  è 
notiflìmo, quanto  valore  ella  babbi dimoftrato  indiuerfe 
ìmprefe  militari ,  come  nella  fattion  di  Carino  ,  terra  de 
Turchi  uicin  a  Zara, onde  ella  in  fegno  della  vittoria  ri- 
portò quattro  pezzi  di  artigliariaTurcherca,&  nella guer 
ra  della  Mirandola,  nellaquale  effendofì  riparata  nella  ter- 
ra di  Qnarantola  valorofamente  fi  diffefe  dall'impeto  del 
Marchefedi  Marignano,&  fìmilmente  nella  guerra  di  Cor 
fica ,  &  in  quella  di  Siena ,  Se  quella  di  Cales ,  &  altre  mol 
te,  onde  Tempre  ha  riportato  nomedi  valorofìllìmo  Capi- 
tano; talché  meritamente  &  ne  gli  anni  adietro  appreffo 
del  Chriftianiflìmo  Re  Arrigo  èftata  in  grandisfìma  ripu- 
tatione5&  bora  apprefìo  di  quefto  Serenisfìmo  Dominio 


tien  grado  honoratisfimo  ,  efTendo  pofta  al  gouerno  del- 
la nobilisfima&  importantisfima  Città  di  Verona.  Que- 
fte  co  fé  bora  da  me  tocche  per  trafcorfo  meriterebbono, 
per  efTer  degnamente  trattate  &  celebrate,  la  eloquentia 
di  un  eccellentisfimo  Oratore;  onde  io  come  carico  mal 
proporrionato  a  le  mie  {palle  lo  lafcio  a  chi  fi  fente  di  po- 
terlo portare  5  &  alla  buona  gratiadi  V.  Sig.  Illuft.  molto 
mi  raccomando. 


DiV.  Sig.  Illuftrisfima 

Humilisfimo  feruo 


Girolamo  Cataneo  Nouarcfe. 


TAVOLA     DI    C^VELLOy 

CHE     SI      C  0    ISI  T  I  E  ^l  E     I  7^ 

Q^V      est'    OPERA 

de  gli  efTamini  de  Bombardieri  ,&  far 
fuochi  artefìciati. 


AVVERTIMENTI  de' Bombardieri  a  carte  i 

Trima  ejjaminationey  perche  fi  addimanda  i  nomi  de  pe':^»  5 

Seconda  ejfamìnatione  del  prona  re  i  pe'2:ji.  4 

Ter':^  ejfaminatiotie,  perfapere  quanta  poluere  uà  a  caricare  ipe":^.  4 
Quarta  effaminatione , per  fapere  la  poluere  che  uà  a  caricare  le  colo - 

brine,  &-  altri  pCT^":^.  5 

Quinta  ejjaminatione  ,  perfapere  il  conto  della  poluere ,  che  porta  gli 

cannoni  perieri.  5 

Se/ìa  ejpiminatione  d'una  addimanda  fatta  da  un  Generale  al  fuo  Capo 

de  Bombardieri .  6 

Settima  ejfaminatione ,  perfapere  quanto  pefa  ipe^^ ,  &  quante  palle 

è  ognipe'2^0i&'  quanto  fin  longhi  ipe'^.  7 

Ottaua  ejjaminatione  jperfaper  e  ipe':^^^  quanto  tirano  di  ponto  in  bian 

co,  &■  quanto  tira  allafua  majjìma  eie uat ione.  8 

T^ona  eJTaminatione  del  far  le  c<iv^:<e  de  cannoni  d'ogni  forte,  8 

Decima  ejfaminatione^  perjare  lij'coppatori-,  ouero  nettatori,  1 1 

Jl  modo,  come  fi  debbe  gouernare  il  Bombardiero  per  mare.  1 5 

^fapere  l'operai  ione  che  fa  ilfalnitroj  il  folfoy&'il  carbone  nella  pol- 
uere .  2  o 
Modo  da  fa  rfalnìt  ro  di  terra.  x  o 
Modi  di  far  ilfalnitro  di  fior  di  muro,cioè  quello  che  najcefopra  i  muri.  2,  r 
Modo  di  raffinare  iljalnitro  agua-^.  2,  i 
Modo  di  raffinare  il  falnitro  a  fecco.  li 
Modo  di  far  poluere grojfa^cioèd'arteglieria»  2,1 
Modo  di  fa  r  la  poluere  d'a  rchibuggio .  2,  i 
Modo  di  far  la  poluere  difchioppo.  2  2, 
Modo  di  far  la  poluere  che  mai  nonfiguajìa  per  uecchie^;^  >  ne  ancora, 

fi  diminuijce ,  25 


A. 


Modo  di  racconciare  poluer e guafìa  per  la  uecchic^ ,  oueroperhumi^ 

dita)  e  per  altro  difetto .  '  z  j 

Modo  dì  racconciare poluere grofl a  d'artigliaria ,  &  ridurla  apoluere 

d'arcìrìbuggio.  z  5 

Modo  di  cono/cere  la  poluere  di  più  firtiyperprattica  cioè  a  uederUy  & 

a.  toccarla  per  ragione .  2,^ 

Modo  di  fare  diuerfe  forti  ^  di  fuochi  artificiati ,  appartineuti  ad  ogni 

Bombardicroy  &  ad  altre  per  font  di  qualità.  1 4 

Modo  di  fare  una  pignatta  piena  di  fuoco  artefìciato,  i  ^ 

Modo  di  fare  le  trombe.  15 

Modo  di  fare  niifìura  di  trombata  l'ordine  che  fi  tiene  nel  caricarla,  1 5 
»//  fare  mifìu ra  lenta  per  le  trombe.  1 6 

^It  ro  modo  di  fare  mifiuraper  caricare  lefudette  trombe.  2  6 

^Itra  forte  di  miftura  di  trombe.  2  7 

Modo  di  fare  palle  con  una  miflura  che  quando  faranno  accefe,  non  fi  pò 

franilo  ammorciarefe  non  con  orina-,  &  cenere.  2  7 

Modo  di  fare  palle  che  fi  accenderanno  bagnandole  con  acqua.  z  -j 

Modo  di  fare  palle  di  fuoco  artefìciato.,  per  tirare  con  tartegliaria ,  <^ 

con  le  mani,  lequali  tirate  oue  fi  uoglia  fi  attaccaranno,  1 7 

Modo  di  fare  palle^che  arderanno  neW acqua.  z  7 

Modo  dì  fare  palle  di  fuoco  da  tirare  dì  notte  fiora  d'una  fortCT;^,  per 
uederegli  nemici  chefoffero  ucnuti  fotto  quella  a  fare  qualche  dan- 
no .  27 
^Itro  modo  di  fare  le  fudette  palle,  che  faranno  fplendore.  z  7 
Modo  di  fare  palle  dì  fuoco  lequali  arderanno  nel  f  acqua ,  c^fi  potran- 
no tirare  con  tartegliaria ,  &•  con  le  mani;  lequali  non  fi  potranno 
ammor-^refe  non  gettandole  infuoco,ouero  in  cenere,  2p 
Modo  dì  fare  dardi  di  fuoco  da  ardere  in  qualunque  luogo  doue  fi  tira- 
ranno  ;  &■  fi  potranno  tirare  con  tartegliaria ,  con  balefìra ,  ^  an 
Cora  con  le  mani.                                                                          z  9 
Modo  dì  fare  rochette,che  quando  farà  in  aere ,  mandarà  fuora  fiamme 
di  fuoco,  lequali  poi  al  dìfcendere  pareranno  (ielle,che  cafchi  dal  eie- 
lomella  quale  maniera  fi  compongono  ancora  fchìopetti  di  carta.      5  I 
Modo  di  fare  compofitione  per  fare  che  le  rochette  mandino  le  fiamme,  •?  i 
Modo  di  fare  un  fuoco  artefìciato  a  termine,                                       5  i 
Modo  di  fare  miflura  dìfuoco,chefi  accenderà  con  acqua.                   5  2. 

IL     F  I  T^E. 


A  V  V  E  liT  I  M  E  'ìl^T  I^    ET 

ESSAiMINI    INTORNO    A    BOMBARDIERI» 
ET     FVOCHI     ARTEFICIATI. 

Onsiderando,  che  chi  Ci  vuole  ben  fcr- 
uire  del  libro  di  far  Battaglie  da  me  compo- 
fto5&  dato  in  luce,&  di  vn'altro  delle  Fortez- 
ze pur  da  me  comporto  5  egli  è  quafi  che  ne- 

ceirario  intendedì  di  poluere ,  d' Arteglieria , 

dituochi  arteficiati,  &  de  Bombardieri;  come  cofe  fenza 
le  quali  la  militia  del  tempo  d'hoggi  farebbe  di  niun  valo- 
re ;  ho  ridotto  in  brieui ,  &  vtilifsimi  auuerrimenti  quanto 
intorno àqucftonegotioperefperienza propria 5  &peraui- 
fo  di  alcuni  efperti  mici  amici  mi  è  paruto  effer  bifogno. 
Promettendone  in  breue  un'altro  trattato,  nclquale  idifcri- 
ueremo  tutto  quello  che  in  qucfta  materia  fé  gli  conuenirà, 
cofipertheoricajCome  perpratica. 

'  .  Et  prima  uogl  io  ricordare  al  Bombardicrojche  egli  deb- 
ba procurare  con  ogni  fua  forza  di  farfi  amico  ogniuno,  & 
edere  à  tutti  grato.  Ma  perche  àquefta  arte  è  molto  peri- 
colofo  il  tener  flrcttadomeftichezza  con  ogni  forte  di  per- 
fDna,non  deuefidarfi  di  tutti,  che  ne  potrebbe  feguire  la 
inorte,&  danno  vniuerfale  della  imprefa. 

Bifogna  ancora,  che  ogni  Bombardiere  fappia  leggere  , 
fcriuere^^:  hauer  buon  abbaco;  accioche  pofla  mifurare 
■altezze,profondità,  &  diftanze;  &  che  s'intenda  di  farlelor 
polueri  5  fuochi  arteficiati,  ripari,  &  altre  lì  fatte  cofe,  che 
alla  guerra  fpeflb  accadono.  Et  che  egli  habbia  gran  cuore, 
fi  che  polfa  ancora  farlo  ad  altrui  ;  neiì  debbe  fidare,  ch'alcu 
no  s'approlfimi  alla  fua  Artiglieria ,  accioche  non  uenga  in- 
chiodata,© fattole  qualche  altro  danno.  Qu^efli  medeiìma- 
menrc non bifogna che fia crapulone,  &  dormiglione;  ma 
cheti  gouerni  con  prudenza  5  &  fobrietà;  accioche  l'intcl- 
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letto  non  fia  impedito  in  modo  che  perciò  perder  ne  pofla 
rhonorproprio,&  la  vittoria  vniueriale;  la  quaie  molte  voi 
te  confifte  ne'  Bombardierij&  nelle  Arteglierie. 

Poi  perche  il  fumo  del  falnitro  5  &dellolfo  nuoce  al  ca- 
pOjfa  di  me  ftieri ,  che  quando  ha  d'andar  in  fattione  non  ila 
nedigiuno 5  ne  troppo  pieno. 

Ha  da  fapere  ancora ,  che  quando  andarà  in  fattione ,  gli 
bifognahauerben  à  mente  di  raluarfeftefTo  ,&  di  guardar 
la  fua  poi  nere  dal  fuoco:  Il  perche  quando  fi  uorrà  fare  vna 
batteria  ;  debbe  mettere  la  poluere  in  luogo ,  che  ne  à  fé ,  ne 
al  fuo  compagno  poffanocere  5  per  cagione  che  il  vento  vi 
portalTe  foco.  Ne  fopportare  che  alcuno  fé  gli  accorti,  ac- 
cioche  non  le  fia  dato  fuoco  à  termine ,  ouero  fattole  qual- 
chealtroinganno. 

Et  fempre  deue  hauer  il  focile ,  ouero  accialinOjChe  dir  (i 
voglia,  con  una  pietra  da  fuocOsfolfaneHij^  candele  appref 
fo  di lc;fì per poteraccenderela corda, òpauero,©  ftoppi- 
no,che  fi  dica,come  per  molti  altri  rifpetti. 

Per  cofa  di  molta  importanza  habbia  ancora  il  fuo  corno  " 
à  Iato  con  bon  poluerino  dentro5per  accendere  fuoco  à  fuoi 
bifbgni. 

La  corda  poi  fia  di  tutta  bontà,ben  difpofta  ad  accender/T* 
Le  quali  cofe  bifogna  tenerben  guardate,  &  àX  effe  poco  fer 
uirne  altrui ,  accioche  all'opportunità  proprie  con  gran  daa 
no,non  manchino. 

Habbia  apprelTo  di  fé  vna  manaretta,  &  vna  afcia  per  mu- 
tar li  ftili,  ouero  affili,  circa  à  quali  le  ruote  s'auolgono, 
quando  veniflcro  almeno  :  &  per  fare ,  &  acconciare  molti 
inflromentijChe  bifognano  all'artiglieria. 

Quandoegli  è  poi  per  andare  in  fattione,  deue  auuertire 
àia  quantità  delle  palle  chehauerà,  perfapere  la  quantità 
de'barilidelIapoluerejCheglifaràbifogno:  Et  coniiderar 
bene,  douefìhauerà  d'andare,  &  con  quanta,  &  con  qual 
ftr^dafihaueràdaatriuarui;  accioche  fi  pofià  prouedcre  ò\ 
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Opportuna  monitionc,  cofi  per  l'Artiglieria  come  per  fé  ftef 
fo .  Et  Tempre  haucr  apprellb  di  fé  la  Tua  lancetta  co'l  Tuo 
ftoppino attorno.  Etcheefla  lancetta habbiai  Tuoi  ferri, 
vno  per  cacciarla  in  terra ,  l'altro  da  ferire ,  fé  bifognaffe. 

Condottasi  affettata  che  hauerà  l'Artiglieria,  piglierà 
l'afta  dello  fcouolo50uero  della  cazza,  &  caccieralla  nel  pez 
zo  (in  in  fondo,  &  giù  perla  lumiera  metterà  uno  ftile  di  fer 
ro,òdilegno,facendo  che  quella  lancia  punti  nello  ftile; 
il  che  tutto  fifaccia  per  veder  fé  alcuna  cofa  fofte  dentro, 
che  nel  caricarla  impedirla  potefte. 

Poi  quando  vorrà  caricarla,  non  manchi  di  hauer  fcm- 
prcappreftbdifeuncompaifopermifurar  la  lunghezza,  de 
larghezza  della  canna  ;  accioche  iìcuramenre  poffa  ado- 
perare efta  Artiglieria  con  non  le  dar  troppo  poluere ,  fi  che 
vada  à  pericolo  di  romperKi,  &  apprcftb  di  perder  la  vita  prò 
pria;  onero  in  non  gliene  dar  tanta ,  che  bafti  àfar  il  colpo, 
che  defidera  di  fare.  Quefto  medefimo  compaffo  è  dibifo- 
gnoper  mifurarla  cazza,  &  fapere  quanta  poluere  tiene; 
accioche  con  ragione  adoperar  fi  poffa. 

Poi  metterà  la  mano  nel  barile  della  poluere, &  guardar 
re  s'ella  foffe  humida ,  onero  bagnata  ;  perche  quando  è  hur 
mida,fifuolquafi  colmarla  cazza,  &  quando  è  afciuttajfi 
radeallagroffacon  la  mano,  à  altra  cofa  tale.  Glièben  ve- 
ro che  fé  la  foffe  totalm.ente  bagnata,  bifogna  prouederfène 
della afciutta.  iq  lL>.:TJril/- 

Trouata  che  hauerà  la  poluere  à  fuo  modo ,  farà  con  Io 

fcoppatore  ben  netto  il  pezzo  di  dentro  la  canna;  percioche 
fpeffe  volte  auuiene  per  non  effer  ben  netta  eflà  canna ,  che 
mettendole  dentro  la  poluere,  &calcandoui  dietro  la  pal- 
la, qualche  fcaglia  potrebbe  attaccami  il  foco,  &fidi(cari- 
caffi .  Onde  ;  non  tanto  il  Bombardiero  farebbe  pericolofb; 
come  ancora  altri  che  gli  foffero  d'intorno;  onero  che  per 
quella  fporchezzajruggine  ò  d'altra  cofà  refiarebbe  cffa  can 
na  humida ,  fi  che  dattole  il  foco  non  haurcbbe  quella  forza 
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da  fplngere  la  palla  in  modo  che  potefìfe  fare  il  fuo  propofto 
effetto,  che  le  conucrcbbe. 

.  Poi  quando fofle  in  fattione  ^bifognafle  caricare  il  fuo 
pezzo  con  prefl:ezza5&  che  fufle  venuta  almanco,  ò  perdura 
la  cazza ,  con  lo  fcoppatore  allhora  glie  bifogno  che  faccia 
del  accorto  Maeftro  ;  La  onde  con  preftezza  piglierà  una 
picca,ouero  vna  lancia,  &  da  capo  li  legheràla  beretta^oue- 
ro  qualche  altro  panno,&  con  quello  (coperà  il  pezzo .  Poi 
con  le  mani  metterà  tanta  poluere  nel  pezzo  che  coi  fuo  bó 
giudicio  conofca  cffere  à  baftanza  ;  &  con  quello  fcopatore 
spingerà  la  poluere  àfegno  sfacendo  come  lì  fuol  dire,  di 
neceflìtà  virtù  ;  percioche  in  quefte  coii  fatte  occorrenze 
quando fuffe bifogno, faria  bene  pigliar  la  propria  carne, 
s  ella  fulTe  à  ciò  atta5&  farne  palla, poluere,  Se  refto. 

Vn  altro  ricordo  voglio  dare  per  caricare  il  pezio,  quan- 
do foffe  venuto  almeno  la  cazza;  fi  vederà  quante  palle  di 
poluere  vanno  à  caricare  il  pezzo  come  moftra  la  quinta  ef^ 
faminatione,epoi  mifararà  il  diametro  della  bocca  della 
canna ,  e  tanti  diametri  come  palle,  andaranno  à  caricare  il 
fuo  pezzo;  mellà  la  poluere  nel  pezzo  al  fuo  luogo,  piglia- 
la un*afta ,  &  la cacciarà  fin' àrento alla  poluere,& tenera fer 
1  ino  5  poi  fegnarà  l'a  (Va  à  renro  della  bocca  del  pezzo,poi  ve- 
'  derà quanto  manca  à finire l'ininìa  del  pezzo,fe  trouara  che 
manca  tanti  diametri,  comepallc  di  poluere  che  uà  à  cari- 
care il  pezzOjftarà  bene,  fé  (ara  di  più  ne  fminuirà ,  fé  (ara  di 
meno,  ne  aggiongerà  ;  &  con  quello  ordine  (i  metterà  la 
poi  uere  con  mifura  fenza  cazza  nel  pezza. 

Quando  anderà  poi  in  camino  con  l'Artiglicria,deuefem 
pre  procurar  di  hauere  nel  carrettone  prouifìone  per  il  fuo 
viuere,dicuine  glieftremibifognifipodàfoccorrcre.  Et 
fempre  hauerà  delle  manouelle  d*auantaggio,cioè  flanghet 
te  per(pingere  l'Artiglieria  doue  è  neceifario.  Et  hauere 
diligente  cura,  che'l  carrettone  iia  ben  conferuato;  come 
che  molte  volte  elfi  carrettoni  perlfcono  per  lo  poco  gouer- 
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no  de  Bombardieri .  E  di  ncccfTarijfsima  auuertenza  an- 
cora, che  cilcndo  il  Bombardiere  col  pezzo  giunto  per  far 
iniprefa,  egli  non  tenga  molto  conto  del  dormire,  ne  del 
mangiare,di  maniera, che  per quefto  abbandoni  l'artiglie- 
ria; perche  partendoli  potrebbe  intrauenirli  di  molti  difor- 
dinÌ5Come  farebbe  il  venirli  inchiodato  il  pezzo,  ò  fattoli 
qualche  altro  male.  Ouero  che  repentinamente  bifognaffe 
caricare,òfaraltracofa  d'importanza ioue  egli  non  ritro- 
uandolì,  qual  maggior  difnore,con  graue  danno  deil'im- 
prefa  feguir  ne  potrebbe?  Si  che  per  quefìe&  altre  cagioni 
importantisfime  ne  di  giorno,ne  di  notte  non  fi  debbe  par- 
tire dal  fuo  pezzo,  ouero  alloggiamento;  accioche  d'hora 
in  hora  (ìa  apparecchiato  per  fere  il  debito  fuo. 

Auuertifca ancora  andando  in  camino, ouero  doueegli 
foife  pofto  per  far  qualche  fattione ,  che  al  pezzo  che  gli  fa- 
rà conlìgnato  di  dietro  nel  letto  fi  faccia  una  caflTetta ,  ouero 
ferraglip  di  tauole,che effo  poffa  ilarui  collocato  dentro . 
Et  queftoèauuedimentodimoltavtilità;  perche  qui ui  ap- 
preso alle  altre  cofe  che  fono  neceilàrie,  potrà  collocare 
dentro,per  faluariì  dalle  archibugiate,  &  dall'artiglieria  dei 
nemico;  fpecial mente  quando fenza  ripari  in  quel  loco  fi 
foffe  accampato.  ni 

AncorabgniBombardìerodeue  faper  per  ordine  come 
fi  chiamano  tutte  le  forti  delle  artiglierie,cioè  Mofchetti.da 
libra  una ,  falconetti  da  tre,  da  fei,Sacro  da  dodeci,Canno- 
ni ,  da  trenta,Cannoni  da  quaranta,Cannoni  da  cinquanta, 
&;cofidiforteinfortefcorrendo>comeColubrine,Canno- 
ni  Perieri,Afpidi,&  altre  forti  di  artiglierie.  Et  faper  per  or- 
dine con  preftezza  quanta  poi  nere  porta  ciafcun  pezzo:  co- 
me di  tutte  quenevltime  cofe  al  fuo  luogo  direrrio.  Anco- 
ra bada  fapere  per  ordine  qual  forte  di  pezzi  fi  tira  con  pal- 
la di  piombo;  &à  che  modo  lì  dà  la  proua  ad  ogni  forte  di 
artiglieria;  &  come  fi  cai"iCanoi  pezzi  incameradi;&inchc 
guiia  fi  caricano  con  li  fcartozzi,  &  pezzi  con  vide ,  &  pezzi 
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con  mafcoli,ecofi  d'ogni  altra  forte  debbehauer  bona  pra- 
^ica,come  qui  di  fotto  poneremo. 

ic  Ancora  ogni  Bombardiero  deue  faper  far  falnitro  di  ter- 
renOjSc  faperlo  finare,&  raffinare;  &  deue  faper  fare  i  carbo- 
ni jfìperpoluerigroflejcome  ancora  per  le  fine.  Et  debbe 
faperfarogni  forte  di  poluerc^  quella  racconciare  quan- 
do foffe  guafta.  Et  faper  quanto  falnitro  poteffe  mancarui; 
Et  bifognando  quanto  ne  dourebbe  aggiungere.  Et  deue 
ancora  conferuare  la  monitioncche  non  fi  guaftijconofcen 
do  di  quante  cotture  ella  fia,  &  di  quefte  quante  ve  ne  bifo- 
gni  fecondo  la  forte  delle  polueri ,  che  vole(fe  fare.Et  fopra 
tuttoauuertirejchenelpeftarcjouero  macinare,  che  egli 
faceflTe  di  accommodarfi  in  luoco ,  &  con  ordini ,  che  non  ui 
iipoffa  attaccar  fuoco, 

Deue  ancora  ogni  Bombardiero  faper  lauorare  di  legna- 
me 5  per  acconciare  i  letti  delle  artiglierie ,  ruote ,  &  altre  fi 
fatte  cofe ,  &  bifognando  ancora  farne  de  nuoui .  Deue  in- 
tenderfi  di  far  baftioni ,  di  prenderla  larghezza  d'un  fiume , 
gettar  ponti  per  paffar  artigliericdc  effercitijfar  mine,&  có- 
tramine/ortificationi,  &  leuar  difefe al  nemico, per  effere 
vincitore  .  Delle  quali  cofe  faremo  particolar  ragiona- 
mento . 

"j  Etperdarnotitiadiquantofiè  promefìTo  di  fopra, dico, 
xihe  prima  fi  ha  da  fapere,  come  {\  è  detto,  che'!  Bombardie- 
ro fappia  perche  fi  domandino  pezzi  da  una  libra ,  da  tre,  da 
fei,da  dodeci,&  cofi  fcorrendo  di  forte,  in  forte ,  si  à\  quelli 
che  tirano  palle  di  ferro,coTne  di  quelli  che  tirano  palle  di 
pietra^Sc  di  bronzo,ouero  di  piombo. 

PRIMA    ESS  AMINATIONE 

D    e'    N    O    M    I  . 

E  T  per  faper  perche  i  pezzi  s'addimandino  da  tre,  da  ^t\^ 
.  &fimilmentei  Cannoni  da  lOjda  505da4o,da  jojdaóojda 
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7o,da8o5da9o,&daioo5&piulibrc5queflaèlacaglone, 
perche  Je  Tue  palle  deueno  pelar  tante  libre .  Il  medeiìmo  è 
delle  Colubrinc3&  de  cawnoni pererÌ3&  d'altre  fortia  i qua- 
li da  quefli  nomi  col  pefo  della pallajiì  conofcono, 

SECONDA  ESSAMINATIONE 

DEL      PROVA    r'i 

pezzi. 

S  A  p  E  R  A  s  s  I  adunque ,  che  quando  fi  volefle  prouarc 
qualunque  forte  di  pezzi,  tutti  fi  haucrannoà  prouare  fuo- 
ta  de*  letti  loro;  perche  prouandoli  fopra  quefti  ogni  cofa 
andarebbe  in  fracaflò .  Et  ancorajCfFendo  fopra  i  letti  fuoi, 
non  fi  potrebbonoleuareà  quel  grado  dellaltezza,  che  fa 
bifognoj&cheèordinarioàleuarli,  quando  fi  prouano. 
Mettanfi  adunque  fopra  il  terrenOjacconciando  à  quelli  fot 
to  i  fuoi  fcagni ,  de'  buoni  legni  groffi,  &  effipezzi  appoggi- 
no con  le  culatte  a  qualche  buon  murojò  riparOjà  tra  il  mu- 
ro5&  la  culatta  del  pezzo  fi  metta  un  buon  affone,  per  rifpet- 
to  che  le  culatte  non  fì  guaflaffero  nel  ribattere  che  fa  il  pez 
20 .  Accommodati  che  faranno  efsipezzijpigliaraffi  la  pal- 
la j  la  quale  deue  andar  di  giufla  impita,  &  ben  affettata  nel 
pezzo  )  fi  che  non  manchi  da  ninna  parte,*  perche  fé  quefla 
mancalfe  da  qualche  parte  j  non  fi  potrebbe  in  tutto  vedere 
la  ficurezza  di  etìo  pezzo ,  trouato  che  fi  hauerà  la  palla  pro- 
portionata,&  giuftacomcfiè  dett05fideepefare3&  queltan 
to  che  pefaràjtanta  poi  uere  fi  piglierà  per  caricare  il  fuo  ean 
none  ;  auuertendo  pcrò,che  la  poluere  fia  perfetta  >  &  fatta 
con  tutte  le  cQfe  che  ui  entrano  ben  purgate  ,  &  quella  fia 
ben  lauorata  &  compofla;  la  quale ,  non  effondo  humida^fi 
metterànelpczzobenisfimojaifettandola.  Poi  fé  le  met- 
terà un  bottone  di  sfilacci,che  vada  dentro  ben  ferrato  ap- 
prcfib  la  fua  palla.  Et  cofi  con  queflo  ordine  fi  tirerà  tre  col- 
pi, col  qual  modo  fi  prouerà  ogni  forte  di  pezzi.  Ma  è  da 
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notare; cominciando  da  quelli, che  la  Tua  palla  pefi  libra 
vna  5  fin  à  dodeci ,  come  elfi  pezzi  fi  prouano  con  palla  di 
pioml^o  5  &  fé  gli  da  tanta  poluere ,  quanto  pela  efTa  palla . 
Et  in  fatt-ione  fi  caricano  con  palla  di  fcrrojdandoli  folamen 
tedueterzi  di  poluere  di  quello  5  che  pefa  la  palla  di  piom- 
bo :  che  farebbe  tanta  poluere  quanto  pefa  la  fiia  palla  di  fer 
ro.  Et  da  12,  fino  ài205fi  prouano  con  pxalla  di  ferro,  &  a 
quefti  fi  da  tanta  poluere,  quanto  pefa  eiia  palla;  Et  in  fat- 
tione  fi  danno  i  due  terzi  di  poluere  quanto  pefe  la  palla  di 
ferro .  Eccetto  à  cannoni  pereri,  i  quali  fi  prouano  con  pal- 
la di  pietra;  &  à  quali  fi  da  di  poluere  un  terzo  di  quello,che 
pefalafuapalla;&infattioneil  medefimo.  Et  alle  Colu- 
brine in  fattionc  fi  danno  i  quattro  quinti  di  quello  che  pe- 
fa la  palla  di  ferro ,  &  à  proua  tanto,come  pefa  effa  palla. 


TERZA    ESSAMINATIONE 

per  fapere  quanta  poluere  uà  à  cari- 
care i  pezzi. 


I  numeri  che  fono  fopra  alle  mifure  della  poluere,  cioè 
4.1.1.  5.1. 1.&5. 1.  i.fignificano  quattro  ad  afib,  ad  afib; 
cinque  ad  alTojad  affo  ;fei  ad  affo  5  ad  affo;  cioè  fé  al  Bom- 
bardierovencffe  meno  vna  forte  di  poluere,  ne  polfa  torre 
d'un'altra  fortejho  più  fina,ouero  men  fina,  in  quella mede- 
fima  proportionc  della  prima. 

• 

Vn  Mofchettodali-  Da  4.1.1.         Da  5.  i.  r.  Da  6.  i.  i. 

bri  lina  di  palla  , 

uuoledi  polueie  Iib.o.on.8.  lib.o.  on,  y.emeza 

Vn  Falconetto  da  5.  lib.z.on.o.  lib.  i.on.  io.  2.  quinti 

Vn  Falcone  da  6'.  lib.4.on.o.  lib.  j.on.  8. 4.  quinti 

Vn  Sacro  da  12.  lib.S.on.o.  lib.  7.on.  5.  3.  quinti 

Vn'Afpidoda  12.  lib.S.on.  iib.y.on.  5. 3. quinti 


lib.  0, 

.  on 

7.    i.nono 

lib.  I. 

on. 

g.    I.  terzo 

iib.3. 

on. 

6.    2. terzi 

lib.  7. 

on 

r.    I.  terzo 

l.b.7. 

on. 

I.    I.   terzo 

Segui 

»n       BOMBARDIERI. 
SEGVITANO    I    CANNONI. 


V  N    Cannone   da 
20.  iiuole  di  poì- 
uere 
Vn  Cannone  d.130. 
Vn  Cannone  d.i  40. 
Vn  Cannone  da  50. 
Vn  Cannone  da  60. 
Vn  Cannone  da  70. 
Vn  Cannone  da  80. 
Vn  Cannone  da  90. 
V*i  Cannone  da  ibo. 


Da  4. 1. 1. 

lib.ij.on.4. 
ljb.20.0n. 
lib.ió.on.S. 
lib.33.on.4. 
lib.40.on.o. 
lib.45.on.  8. 
lib.  55.on.4. 
lib.  60. on.o. 
lib.66.on.  8. 


Da  j.  I.  I. 


I.  terzo 


2.  terzi 
I .  terzo 


lib.ii.on.  5. 

lib.i8.on.  8. 

lib.24.on.10, 

lib. 3i.on.  I. 

lib.  37.  on.  4 

lib. 43.on.  ìi. 

lib,  49.  on.  g.i. terzo  lib^7.on.  4.  8.  noni 

lib.  56.  on.  o.  lib.53.on.  4. 

lib.62.  on.  2.  2.terzi  Iib.5g.0n.  3.1. nono 


Da  6.  I.  r. 

lib.ii.on.io.  2. noni 
lib.17.on.  9.  i.terzo 
lib.23.on.  7.  5.  noni 
lib.fc9.0n.  7.  5.^noni 
I1b.35.0n.  6.  2.  terzi 
lib.41.0n.  5.  7.  noni 


Et  quando  fi  fofìfe  addimandato  ;  chefi  darebbe  di  poliic- 
re  a  talej&  tale  pezzo  ;  fé  cofi  predo  non  fapeffe  far  il  conto, 
rifpondainqucftomodo;  Allaproua  fi  dà  tanta  polucre, 
quanto  pefa  la  palla  di  ferro  ,•  in  fattione  i  due  terzi  della  pai 
hijcominciandodaqucllida 1 2  jfino a  1 20. 

Poi  trouandofi  vn  pezzo  caricato ,  &  che  fi  dcfidcraffe  dì 
fapere  per  quante  palle  faccia  volume  ella  poluere  nel  pez- 
zo. Si  dirà  che  in  fattione  in  quello  da  1 2 ,  infino  à  cento  fi 
trouerà  la  poluere  far  volume  di  palle  tre;  Et  alla  proua  di 
palle  quatrOj&  meza,  &  da  1 2 ,  in  giù ,  dandogli  tanta  pol- 
uere come  pefa  la  palla  di  ferro ,  fi  trouerà  che  agguaglierà 
il  volume  di  palle  quattro. 

QVARTA    ESSAMIN  ATIONE 
per  fapere  la  poluere  che  va  à  carica- 
re le  Colubrine. 


V   ^  A   Colubrina 

che  porti  lib.  14.  Da  4.  i.  i.  Da  5. 

di  pallj  ,  uuoledi 

poluere  lib.  ii.on.i.erae. 

Vna  Colubrina  da  20.  lib.i6.on.o. 
Vna  Colubrina  da  30.  lib.24.on.o. 
Vna  Colubrina  da  40.  lib.3;.on.o. 
Vna  Colubrina  da  45.  lib.36.on.o. 
Vna  Colubrina  da  50.  lib.40.on.o. 
Vna  Colubrina  da  60.  Jib.48.on.o. 
Vna  Colubrina  da  70.    lib.56.on.o. 


Da  6. 1. 1. 


lib. I con.  5.  lìb.  g.on.ii.  i.nono 

I1b.14.on. II.  I. quinto  lib.14.on.  2. 2.  terzi 
lib.22.on.  4.  4.  quinci  lib.21.on.  4. 
liib.29.on.10.  2.quinti  lib.28.on.  5.  I.  terzo 
lib.33.on.  7.  I. quinto  lib. 32.on.  o. 

4.  lib.35.on.  6.  2. terzi 

g.  3. quinti  lib. 42.on.  8. 
5. 1. quinto  lib. 49. on.  9.  i. terzo 

B 


iib.37.on. 
iib.44.on. 
iib.52.on. 
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Vna  Colubrina  da  80.    lib.<$4.on.o.  lib.^q.on.  8  4.  quinti  lib.5^.on.io.  i.tcrzi 

Vna  Colubrina  da  go.    lib.yi.on.o.  lib  ój.on.   i.z.  quinci  lib.64.on.  o. 

Vna  Colubrina  da  100.  lib.èo.on.o.  lib.74.on.  8.  lib.71.on.  i.  i. terzo 

Et  fé  ci  fuflè  ancora  dimandato  quanto  Ci  darebbe  di  pol- 
uere  à  tale ,  &  à  tale  Colubrina ,  ne  fapendo  cofi  prcfto  far  il 
contOjdirafsi,  come  ancora  fi  è  detto  di  foprajin  quefto  mo- 
do cioè  ;Infattionerele  daranno  i  quattro  quinti;  &  alla 
prouaitanto  quanto  pefà  efTa  balla. 

Ma  accadendo  che  fi  voleflè  romper  vna  muraglia  co  pez 
zi  sforzatijouerobaftardijtirando  pochi  colpijfe  gli  potreb- 
be dar  tanta  poluere,  quanto  pefa  la  Tua  palla  ài  ferro.Il  che 
tutto  però  quefto  ftà  nel  giudicio  del  Bombardiero,  il  qua- 
le ha  da  fapercjche  quefti  pezzi  fono  più  lon  ghi  di  canna,  & 
perciò  hanno  bifogno  di  maggior  fuga  à  fpingere  fuora  la 
palla .  Quando  poi  fi  hauerà  caricato  eflì pezzi  co'i  quattro 
quinti  di  poluere  di  quello  chepefà  la  pallajfi  trouerà,che  la 
poluere faràvolumedipallejtre&duoi terzi;  &alla  proua 
fi  troucrà  agguagliar  il  voi  urne  di  palle  quattro,&  mezai». 

Q^V  INTA    ESSAMINATIONE 

per  fapere  il  conto  della  poluerejche  portano 

i  cannoni  perieri.  : 

Prima  che  di  ciò  fi  dia  la  ragione  conueniente  della 
poluere  ;  fi  ha  da  fapere  che  à  quella  tal  forte  di  pezzo  da  2  o. 
fino  à  1 00.  fé  gli  da  un  terzo  di  poluere  di  quello  che  pefà 
la  fua  palla ,  &  da  i  oo.in  su  fi  caua  cinque  per  cento. 

Vn  Cannone  periero  Da  4.  1. 1.  Da  5.  11.  Datf.  r.  i. 

adunque    da    20. 

uuole  di  poluere  lib.  6.  on.8.   lib.  tf.on.  2.  2.  terzi  lib,  ^.on.  o. 

Vn  Can.perierodajo.  lib.n.on.o.  lib.  g.on.  4.  lib.  8.on.;o.  2.  terzi 

Vn  Can.periero  da  40.  lib.  3.0^4.  lib.12.on.  5.  r. terzo  lib.i  i.on.jo.  2.  noni 

Vn  Cm.perieroda  47.  lib.  i^.onro.  lib.  ;4.on.  o.  lib. ij.on.  4. 

Vn  Cin.p'.rierudi  53.  lib.iò>.on.8.  lib.  1  ^.on.  (S.  t.teviì  lb.i4.0n.   g.7.noni 

Vn  Can.per  ero  da  60.  lib.io.on.o.  lib.i3.on.  8.  lib.17.on.  g.   .terzo 

Vn  Can.periero  di  7^.  ijb.ìj.on.4.  lib  1  i.on.  9.  wterzo  lib.zo.on.  9. 
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Vn  Can.periero  da  80.  ì\h.i6.on.9.   Iib.j4.0n.10.  2.  tcrii  lib.2  j  .011.  8.4.nont 

Vn  Can.pcriero  da  90.  lib.joon.o.  l1b.2S.on.  o.              lib.»  ó.on.  8. 

Vn  Can.  perieroda  100.  lib.33.on.4.    lib.ji.on.   i.i.terzo  lib.29.on.  7.  i.terzi 

Vn  Can.perieroda  150.  lib.4i.on.'^.    I1b.39.0n.  8.               lib.?7.on.  g.i.terzo 

Vn  Can.pcriero  da  100.  iib.s^.on.il.   lib.52.on. io.  2.terzi  I1b.50.0n.  4.  4.nont 

Vn  Can.pcjicroda  250.  lib.70.on.10   lib.o6.on,  1.  i.cerzo  iib.c5z.on.ii.  5.noni. 

II  perche  eflTendo  addimandaco  alla  fproueduta  quanta 
poi uere  fi  dare bbeàquefta  forte  de' fopradctri  cannoni  pe- 
rerijdirafsi .  A  quelli  di  libre  20. di  palla, fin'alibrc  cento 
fi  da  un  terzo  di  poluere  di  quello  che  pefa  la  fija  palla ,  Ec 
da  cento  in  su  fi  caua  cinque  per  cento  ;&  CIÒ  fi  fa  con  que- 
lla ragione;  percioche detti  pezzi  fono  più  corti  de  gli  altri, 
&  ancora  perche  fono  più  deboli  di  mettallo;  di  maniera 
che  dandogli  più  poluere  fi  fpezzarebbono .  Tra  che  anco 
le  fuc palle  non  pefano  tanto  quanto  fanno  quelle  di  ferro  , 
per  le  quali  cofe  manco  poluere  ad  effi  dar  fi  conuiene. 

SESTA    ESSAMINATIONE. 

Dimanda  fatta  da  vn  Generalcjal  fuo  Capo 
de'  Bombardieri  • 

Capo,  che  forte  d'Arteglieria,  &  quanta  quantità  «e 
bifogna,&  quante  botte  al  giorno  può  tirare  ogni  forte  à'cf 
fi  pezzi, &  quanta poluerepuò  confumarc  ciafcuno  pezzo 
al  giorno ,  &  quanti  para  de' buoi ,  onero  caualli  bifogna 
per  tirare  pezzo,per  pezzo,  &  quanta  poluere  fi  metterà  per 
barile,accioche  fieno  facili  da  maneggiare ,  &  quanti  barili 
di  poluere  fi  metterà  fopra  un  carro,  &  quanti  para  de' buoi 
andarà  à  menare  vn  carro  di  poluere  ;  Ancora  dimando,che 
altra  forte  di  monitione  bifogna  al  Bombardiero  per  l'Arte 
glieria;  Oltradiquefto  adimando  che  forte  d'Arteglieria 
è  buona  per  campeggiare  alla  campagna. 

Rifponde  il  Capo  al  fuo  Generale,per  la  prima  dimanda, 
e  dice;  fecondo  l'imprefa  che  fi  vuole  farejà  tanta  quantità 
d'Arteglieria  s'ha  da  menare. 

B    2 


DE      OLI      ESSAMINI 

A'  vna  fol  battana  non  gli  vorebbe  meno  di  due,  in  ere 

Colubrine  da  libre  60 ,  ouero  da  libre  50. 
(^annoniduejin  tre  da  libre  óojouero  da  libre  50. 
Quattro  in  feijmezzi  cannoni  da  libre  jo. 
Sei  in  otto,  quarti  de'  cannoni  da  libre  1 2 ,  per  torre  le  dit- 

FalconijOuero  Sacri  ottOjda  libre  5jda  torre  le  diffefe. 

Falconetti  i2,da  libre  ^jjda  torre  le  difFcfe. 

Vna  Colubrina  da  libre  dojpuò  tirare  botte  40  5  al  giorno  ^ 

&  gli  vuole  poIuere5libre  1 5oojal  giorno. 
Vna  Colubrina  da  libre  5  o,può  tirare  botte  45 ,31  giorno  j 

Svuole  poluerelibrei  5 oo5al  giorno. 
Vna  mezza  Colubrina  rinforzada  da  libre  2  55PUÒ  tirarebot 

te  ^Ojal  giorno ,  &  vuol  di  poluere  libre  i  ooo,  al  giorno; 

auertendochealleColubrineinfatrionenonli  dò  fcnó 

i  due  terzi  di  poluere  di  quello  che  pela  la  palla  di  ferro , 

&  non  gli  quattro  quinti. 
Vn  Cannone  da  librerò  5  può  tirare  al  giorno  botte  80  ,& 

vuole  di  poluere  libre  5  200,31  giorno. 
Vn  Cannone  da  50jpuòtirareal  giorno  botte  9o,&  vuol  di 

poluere  libre  5ooo,al  giorno. 
Vn  mezzo  Cannone  da  libre  50 ,  può  tirare  al  giorno  botte 

iiOjSi  vuol  di  poluere  al  giorno  libre  2200. 
Vn  Sacro ,  ouero  Falcone  da  libre  <5,può  tirare  al  giorno  bot 

te  1 203&  vuol  di  poluere  libre  yso^al  giorno. 
Vn  Falconetto  da  libre  j,può  tirare  al  giorno  botte  1 40 ,  & 

vuol  di  poluerelibre42o,al  giorno. 
Vna  Colubrina  da  libre  505VU0I  para  2  o,de  buoi  per  tirarla. 
Vwa  Colubrina  da  libre  5  O5VU0I  para  i  Sjde  buoi  per  tirarla. 
Vna  mezza  Colubrina  rinforzada  da  libre  25  ,vuolpara7, 

de  buoi  per  tirarla. 
Vri  Cannone  da  libre  5o,vuol  para  i  Ojdc  buoi  per  tirarlo. 
Vn  Cannone  da  libre  5o,vuolepara  9,  de  buoi  per  tirarlo. 
Vn  quarto  de  Cannone  da  libre  1 2 ,  vuole  para  4 ,  de  buoi 
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per  tirarlo. 

Vn  Falcone  da  libre  6j  vuole  para  2  ,  de  buoi  per  tirarlo. 

Vn  Falconetto  da  libre  5 ,  vuole  vn  Cauallo  per  tirarlo. 

I  Barili  delle  poluere,  non  uorrebbono  eflere più  grandi  di 
tenuta,di  cinque  pe(ì  runo,di  poluere. 

I  Carri  delle  poluerejuon  vorrebbono  più  di  difdotto  in  vin 
ti  barili, per  carro3&  vorrebbeno  para  2 ,  de  buoÌ5per  me- 
narlo. 

LE    COSE    BISOGNOSE 

perrifpetto. 

Corde  bonisfime  in  quantità5per le  brene de'  CauallÌ3& 
peraltririfpctti. 

Menali,  onero  taglie  per  Icuare  vn  pefo,*  Et  ancora  de  gli 
Argani . 

Tauoloni  5  &:battiponti  in  quantità  da  pafTare  l'Arteglieria 
&  altri. 

Poluere  gro(ra,&  fina  in  quantità5perrArteglieria3& archi 
buggieri;  Et  ancora  del  piombo  in  quantità. 

Palle  in  quantità,cofi  di  piombojCome  di  ferro. 

Cazze,&  Scouoli  in  quantità,&  Pale  di  ferro  ;  Bozzoladi , 
onero  Stopini  in  quantitàjper  luminare;  Rotedarifpet- 
toinquantità;  Aflìili  in  quantità;  Cauicchi,  Pironi  in 
quantità. 

Buoni  ferrari,  &  Marangoni  con  buona  quantità  d'inftru- 
menti. 

Guaftatoriinquantitàconfalzonijacette,  per  tagliare  le- 
gnami ,  &  con  badili ,  picchoni ,  &  faponi  ;  Et  ancora 
leale  in  quantità. 

Auertimento  di  grandisfima  importanza  al  Bombardiero; 
diguardarfidinon  mettere  le  Tue  Artigliericquando  gli 
occorrelTeà  fare  Batteria, fopra  il  fempltce  terreno; per- 
che andarebbcà  pericolo  nel  fparare  d'elfe  Artiglierica 
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che  le  ruote  riculando  fi  cacciafTero  nel  terreno3&  non  fi 
poteflero  maneggiare  fecondo  il  bifogno  in  tale  atrione; 
il  che  potrebbe  elTer  caufa  di  grandiffimo  danno,©  perdi- 
ta al  Prentipe,&  grandisiìma  vergogna,&  difnore al  Bó- 
bardiero.  Hr  per  fuggire  tale  occalìone,  fi  farà  un  fuolo 
di  buoni  tauoloni  attorno  alla  gabbionata,  o  trinciera 
quel  tanto  che  occupata  l'Arteglieria  preparata  per  fare 
la  Batteria,  ouero  per  torre  le  difcfeal  nenìicoi&quel 
fuolo  lia  fatto  di  modo,che  habbia  del  pendente  vcrfo  cf- 
fa  trinciera,  o  gabbionata;  accioche  riculando  l'Arte- 
glieria,  poflaeffere  con  facilità  tirata  alle  fuecànoniere. 
La  buona  Arteglieria  di  Campeggiare  fi  è  da  vna  libra  di 
palla,  infino  à  12,  come  vfaua  la  gran  memoria  di  Carlo 
quinto ,  Imperatore. 

SETTIMA    ESSAMINATIONE. 

V  N  Canon  da  ioo.pefada^5o.in79o.pefi5ebaI]e2o.in 

2  2.  &  è  lungo  braccia  io.  in  11. 
Vn  Canon  da  60,  pefa da4jo.  in 4^0.  pefijC balle  1  y.in  i p. 

&  èlungobracciay.inS. 
Vn  Canonda  5o.pefada585.  in45o.pefi,eballei9.in  20. 

&  è  lungo  braccia  7.  e  mezOjin  8. 
Vn  Canon da5o.penida25o. in  285. pefi,  e  balle  21. &è 

lungo  braccia  7.  in  7. e  mezo. 
Vn  Canon  da  20.  pefa  da  145.  in  i55.pefi,eballe  22.  &  è 

lungobraccia  7. 
Vna  Colubrina  da  5o.  pefa  da  590.  in  5oo»  peli,  eballe  24. 

&  è  lunga  braccia  i  o. 
Vna  Colubrina  da  50.  pefa  da 445.  in 447.  pefi,  eballe  24. 

&  è  lunga  braccia  9.  in  9. e  mezo. 
Vna  Colubrinada  20.  pefa  da  270. in  27g.pefi5eballe  29.& 

è  lunga  braccia  8. in  9. 
Vna  Colubrina  da  14.  pefa  da  202. in  loj.pefijC  balle  JJ.& 
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èlungabraccia  S.emczo. 

Vna  Colubrina  da  40.  pcfa  da  5 1 5.  pefi,  eballc  ^4.  &  è  lun- 
ga braccia  1 1 .  e  vn  terzo. 

VnFalcondai2.iìepclìiio.eballej2.  &  è  lungo  braccia 
7.  e  vn  terzo. 


OTTAVA  ESSAMINATIONE. 


V  N  Falcon  da  libre  9.  può  tirar  di  ponto  in  biancOjCauezzi 

92. &  lafua  masfima  eleuatione  può  tirare  cauezzi  915. 
VnSacrodalibrei2.  può  tirare  di  ponto  in  bianco, cauez- 

zi  122. &laruamafTìtnaeleuationc,cauezÌi  1222. 
Vn  PafTauolante  ouero  meza  Colubrina  rinforzada  da  libre 

2  5.può  tirare  di  ponto  in  bianco  5  cauezzi  185.  &  la  tua 

maisima  eleuatione,cauezzi  i  S^^. 
Vn  Canone  da  libre  5o. può  tirare  di  ponto  in  biancojcauez 

zi  i5_j.  &lafuamaslìmaeleuatione5cauezzii5  28. 
Vna  Colubrina  da  libre  20.  può  tirare  di  ponto  in  bianc 

cauezzi  1 2 1 .  &  la  Tua  maslìma  eleuationejCauezzi  1 2 
Vna  Colubrina  da  librerò,  può  tirare  di  ponto  in  bianco, 

cauezzi  i8^.&lafuamaslìmaeleuatione,cauezzi  i8^^. 
Vna  Colubrina  da  librerò,  può  tirare  di  ponto  in  bianco, 

cauezzi  2 1 4.  &  la  Tua  masfìma  eleuatione,cauezzi  2 140, 
Vno Miglio  fie palla  1 000.  ouero  cauezzi 5i  I • 


CLY  ARTA    PARTE    D'VN 
braccio  Brefciano  5  ouero  Cre- 
monefe. 
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SAGOMA    PER    LI    PEZZI. 

Qu^efte  due  linee  qui  di  fotto ,  a  b  ,  &  e  d  ,  s'hanno  a  con- 
fiderarejChefiavna  fola  linea;  cioè  congiungendo  inlìeme 
il  ponto  B  5  &  e  j  &  quefta  linea ,  e  vna  mifura  da  fapere,  to- 
gliendo i  diametri  delle  bocche  de'  pezzi  ;  quante  libre  di 
palla  vorrà  ciafcun  pezzo^da  libra  una  fin  à  i  ?o. 

I  3  ^   9   12   14 

"'-•'  ....        ( ì 1".''  -4 ^— ^— ,-mB 


16   20   ^o    40    50    60     90    100   120 

e.  ■        i  ^  1 ì 1 !  ' t       ■     p 
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di  far  le  cazze  de'  Cannoni  d'ogni 

forte  • 

L  E  cazze  de  i  pezzi  da  vna  libra  fin'  à  dodici ,  vogliono 
effere  lunghe  palle  quattro  perciafcheduna:  non  intenden- 
do in  quefta  mifura  quella  parte,  che  va  pofta  (opra  il  modov 
14^'  ilqual  modolo  fi  è  quella  parte  del  legno  5  fopra  la  quale 
s'inchioda  elTa  cazza  :  la  quale  fi  fa  in  quefto  modo .  Piglia 
vna  lama  di  rame  grofi[a,quanto  farebbe  meza  cofta  di  col- 
tello commune,  &  più  &  manco ,  fecondo  la  grandezza ,  & 
piccolezza  delle  cazze;  percioche  maggior  groffezza- vj  fi 
ricerca  a  quelle  dì  maggiori  pezzi  :  poi  fi  piglierà  la  mifura 
della  larghezza  della  bocca  del  pezzo  5  &  cinque  di  quefte 
larghezzefimifurerannoperlungodella  lama,  delle  quali 
larghezze  per  lungo  prefe  in  effa ,  quattro  ne  vanno  per  co- 
ro della  parte  che  ha  da  contener  la  poluerCj^  una  per  quel 
la  parte  che  s'inchioda  fui  legno,  il  quale  difopra  ho  chia- 
mato modolo.  Poi  fenza  altramente  allargare,nefì:ringere 
il  compaffojfi  diffegna  la  larghezza  di  efla  cazza,mifurando 

tre 
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eredi  cflè  larghezze  per  largo  della  lama;  le  quali  tre  poi  fi 
deueno  compartire  in  cinque  parti  ,&  di  quelle  cinque  fé 
ne  taglierà  uia  vna  perbanda  per  lungo ,  fino  à  quella  parte 
che  fi  ha  da  inchiodare  fui  modolo  ria  quale  vuol  eflèr  lar- 
ga palle  tre,  &  lunga  vna>  come  fi  è  detto»  6c  come  qui  in  fi- 
gura fi  vede. 


Prima 


Seconda 


Fatto  qucftojfi  rifonderà  la  cima  di  efla  lama,  talmen- 
te che  faccia  mezo  cerchio:  come  fi  vede  di  fopra  nella  fe- 
conda figura .  Onde  farà  neceflàrio  darle  alquanto  di  van- 
taggio nella  lunghezza,  di  modo  che  per  quefto  rifpetto 
dell'attondare  la  cima ,  bifogna  che  la  parte ,  la  quale  ha  da 
contenerla  poluere,  fia  alquanto  più  lunga  delle  quattro 
larghezze  prima  dette  ;  la  qual  attondatura  della  cazza  Q 
fa ,  perche  fia  più  atta  a  far  l'officio  fuo. 
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Il  modolo  fi  farà  alla  giufta  larghezza  del  pezzo ,  tanto 
poi  leuandone  intorno  intorno,quanto  importa  la  groflez- 
za  della  lama ,  la  quale  difopra  habbiamo  prefuppofto  efTcr 
grofTa  mezacofta  di  coltello;  Di  modo  che  di  lineilo  efTa 
cazza  entri  nel  Cannone.  Il  che  fatto,s'impiantarà  nel  mo- 
dolo vn'hafta  di  conueniente  lunghezza ,  &  grofTezza  tale, 
che  Zìa  leggieraj^  forte  a  baftanza. 

MODOLO  PER  ACCOMMODARE 

fopra  la  Cazza. 


E  T  fopra  quello  modolo  fi  volgerà  la  detta  cazza/acen- 
dola  fare  il  fuo  concauoben  tondo.  Auuertendo  che  quella 
parte  che  uà  pofta  fopra  il  modolo^non  fopragiunga  l'altra  ; 
perche  farebbe  d'impedimento  nel  metterla  nel  pezzo;  la 
qual  cazza  ridotta  allafua  perfettione,  farà  come  quefta, 
che  qui  in  diffegno  fi  uede. 

CAZZA    ACCOMMODATA 

fopra  al  fuo  modolo. 
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C  Mlh    INASTATA 

conilfuomodolo. 


-^f>-^ 


Ha  V  E  N  DO  datoilmododifarelccazzcperliMofchet 
ti,  Falconetti,  Falconi,  Sacri,  &  Afpidi  che  tirano  fino  à  li- 
bre dodici  di  palla;quidefcriuerairi  ancora  il  modo  per  fare 
quelle  de'  Cannoni ,  le  quali  fi  faranno  à  quello  iftelfo  mo- 
do,  che  s'è  detto  nel  fare  quelle  di  fopra  :  Eccetto  che  que- 
lle vogliono  efler  lunghe  alquanto  più  di  palle  tre 3  per  ri- 
fpetto  di  quel  mezo  cerchio  che  fifa  nella  cima  di  detta  caz 
za;  non  intendendo  quello  che  e  porto  fopra  il  modolo. 
Ma  fopra  il  tutto  qucfta  vuole  cffer  per  larghezza  un  poco 
fcarfa,  talché  quando  elfa  fi  metterà  nella  canna  del  pezzo 
gli  habbia  àballar  dentro ,  &  quella  fcarfezza  che  per  largo 
fé  gli  leua,vuole  elfer  aggiunta  nella  lunghezzajper  carica- 
re più  giufl:o,&  ficuro.  Quelle  delle  Colubrine  vogliono 
elfer  lunghe  palle  tre,  &  quattro  quinti,  togliendo  la  lar- 
ghezza della  bocca  della  Colubrina,la  qual  larghezza  fi  di- 
uiderà  in  cinque  parti,  &  dì  effe  fé  nepiglieranno  quattro, 
le  quali  vogliono  elfer  aggiunte  alle  tre  palle,  cioè  tre  boc- 
che ;&cofi  effe  cazze  vengono  ad  effer  lunghe  bocchetre , 
&  delle  cinque  parti  le  quattro  dì  ella  bocca  della  Colubri- 
na. Di  larghezza  poi  fi  faranno  medefimamente,  come  s'è 
detto  nel  far  le  altre;  però  che  tutte  le  cazze  per  larghezza 
vanno  fatte  ad  un  medefimo  modo;  &  quefte  delle  Colu- 
brioefifanno  più  lunghejperchei  pezzi  foriopiulunghi. 

jReftachefimoftrijComefihannoafareli  icartozzi,  per 
caricare  i  Cannoni  pereri;i  quali  fi  fanno  pigliandola  lar- 
ghezza d^lla  camera  del  pezzo ,  (perche  quefti  pezzi  hanno 
vna  larghezza  nel  fondo,  ouer culatta  minore  dell'intrata) 

C       2 
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in  quefto  modo.  Piglia  uno  diletto  di  ferro ,  nella  cui  ci- 
ma Ila  tanto  di  rampino  che  pofTa  entrare  giù  per  la  lumiera, 
ouero  fogone,  come  farebbe  queftojche  qui  lotto  li  vede. 


11  quale  cacciato  per  cffa  lumiera  fìn'al  fondo  della  came- 
ra fi  faràvn  fegno  ad  elfo  ftilerro,  appreffoal  pezzo ,  con 
vna  lima  >  ouero  con  qualche  altra  cofa .  Poi  fi  leuerà  elfo 
diletto  5  talmente  che  fi  faccia  intoppar  quello  rampicino 
nella  fuperficie  della  parte  di  dentro  del  Cannone,  &  quel- 
lo fi  terra  faldojdinuouofegnando  con  la  lima  alla  fuper- 
ficie di  fuori  uiajcome  fi  fece  da  prima  ;  &  leuato  tutto  fuo- 
ri,fimifurerà  da  vn  fegno  all'altro;  percioche  tanto  farà  la 
larghezza  della  camera.  Quefta  medefima  larghezza  an- 
cora pigliar  fi  potrebbe  ad  vn  altro  modo,  facendo  far  un 
coccone  di  legno  al  torno,  che  fufie  più  ftretto  da  un  capo 
che  dall'altro,  &  in  cima  ad  un  afta  s'accommodalfein  que- 
llo modo. 


COCCONE   INASTATO    PER 

tuorre  la  larghezza  della  ca- 
mera. 


^jij[j- 


Et  quefto  cacciar  nel  Cannone  quel  tanto  che  fi  può 
nella  bocca  della  camera5&  torcendolo  due,  otre  volte  far 
si  che  l'orlo  della  detta  camera  faccia  fegno  intorno  ad  effo 
Coccone.  Poi  tiratolo  fuori  fi  vederà  il  fegno  fatto  da  det- 
to orlo;percioche  quello  farà  la  larghezza  della  cambra.  Et 
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perquefla  uia  fi  vederà  ancora  fé  efTa  camera  farà  più  larga 
drdietrojchc  dinanzi,vedendo  le  due  mifure  fé  fono  vgua- 
JijòinegualijCioè  del  rampicino  3  con  quella  del  coccone. 
Hauuta  che  fi  hauerà  ia  larghezza  della  detta  camera,  faraifi 
vn  modolo  di  legno  ben  tondo ,  di  grofTczza  alquanto  mi- 
nore di  cffi  larghezza  della  camera,  &fopra  di  quello  fi  ta- 
gliaranno  li  fcartozzi  tanto  larghi,  che  quando  faranno  cu- 
citi,il  detto  modolo  gli  entri  détro  ben  ferrato;  la  lunghez 
za  de'  quali  Ci  farà  tanto ,  che  le  poffa  ftar  dentro  vn  teizo  di 
poluere  di  quello  che  pefa la  fua  palla;  percioche  quefta  è 
la  fua  ragione  da  20.  fino  à  1 00.  &  da  cento  in  sù,fi  caua  cìn 
que  per  cento.  Al  quale  fcartoccio  fi  metterà  da  vn  capo  vn 
fondello  tondo ,  &  grande  quanto  farà  groflb  efib  fcartoc- 
cio,&  a  qucflo  modo  farà  compito, 

DE  CIMA     ESSAMINATIONE 

per  fare  li  Scoppatori,  ouero 

nettatori . 

PIGLIASI  vna  hafta  1  unga  vn  pic,&  mezo ,  di  più  della 

lunghezza  di  quel  pezzo,  che  iì  hauerà  tolto  per  fargli  il  fuo 

5  coppatore,ouero  nettatore,&  nella  cima  di  queft*afta,ui  fi 
ficcherà  vn  modolo  ben  tondo,lungo  intorno  à  mezo  piè> 
il  qual  modolo  vorrebbe  largamente  andar  nel  pezzo  ;  per- 
cioche gli  va  pofto  fopra  una  pelle  di  caftrato,c'habbia  lun- 
go il  pelOj&  con  quefta  pelle  coprendo  tutto  quel  modolo> 

6  inchiodandola  fopra  benisfimo  con  le  brocche,farà  fatto 
lo  Scoppatorcoueronettadorej  intendendo  però  che  ben 
ferato  entri  nel  cannone  • 


Cóueniente  cofa  anco  mi  pare  di  dire,come  fi  fanno  li  fti 
«adori,ouer  calcacori^I'vfo  de'qualiè,  che  s  addoprano  per 
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calcare  la  poluere  ne'  pezzi^Sc  per  fpingere  la  palla,e  botto- 
ni 5  che  il  fanno  di  sfìlaccijouero  di  ftrame,  èc  li  fcartocci 
nella can:iera de' cannoni  pereri.  Piglili  adunque  un'afta 
lunga  intorno  à  due  piedi  5  di  più  della  lunghezza  della  can 
na  del  pezzo ,  a  cui  fi  è  propofto  di  far  lo  ftiuadore ,  &  da  un 
de' capi  di  queft'afta  fé  gli  caccieràvncoccone  fatto  al  tor- 
no 5  groffo  tanto  che  polTa  entrare  giuftamente  nella  canna 
del  pezzo  ;  lungo  quanto  farà  vna  volta  &  meza  la  fua  grof^ 
fezzajilquale  ftiuadore  farà  come  quefto  qui  fotto  in  figu- 
ra diffegnato. 


STIVADORE     OVERO 

CA.LCADORE, 


e;: 
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Il  qual  modo  ferue  per  farne  ad  ogni  altro  qual  fi 
voglia  pezzo. 

Importante  cofa  mi  pare  a  ncora  il  trattare  del  cari- 
car de'  pezzi;prima  incominciando  dalli  Cannoni  pereri ,  fi 
}ia  da  fapercjchequefta  forte  di  cannoni  fono  incameradi; 
però  gli  è  neceffario  à  caricarli  con  li  fcartocci  fatti  nel  mo- 
do che  fi  è  infegnato  à  fare  :  i  quali  fcartocci  volendoli  met 
terenellacametadelcannone/ameftiero  hauere  unafcaf- 
fetta  fatta  nel  modo  che  qui  fi  dirà .  Pigliafi  vn  pezzo  di  le- 
gno dolce,  lungo  quanto  farà  lo  fcartoccjo  di  quel  pezzo 
che  fi  è  tolto  à  fargli  la  fua  fcaffettajpercioche  ogni  cannone 
penero  vuol  hauere  la  fua  fcaife tea  i&quefto  legno  fi  fac- 
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eia  ben  tondo ,  fi  che  entri  giuftamente  nella  canna  del  pez 
zo  ;  poi  giuftamente  fi  diuida  nel  mezo  per  lungo ,  &  vna  di 
quelle  parti  fi  debbe  cauare  nel  modo  che  è  vn  coppo,  &  nel 
la  forma  che  qucftafcaiFetta  compita  qui  fotto  fi  vede. 

ScaiFetta. 


Auertendo  che  efTa  fcafFctta  non  vuol  effer  più  grofià, 
ne  più  fottile  quanto  è  la  gengiua,ouero  orlo  della  camera, 
acciocheilconcauo  di  eflafcaffetta,  venga àcorrifpondere 
giuftamente  alla  bocca  della  camera;  poi  da  un  de  capi  di 
cfla  fcafFetta  Ci  attaccata  uno  fpago,  come  nel  diftegno  fi  ve- 
de,da  poterla  poi  tirar  fuora  del  pezzo ,  Fatta  che  fi  hauerà 
quefta  fcaft^etta ,  fi  piglierà  lo  fcartoccio ,  al  qual  fi  darà  doi 
taglietti  j  ouero  fé  gli  farà  un  buco  dal  capo  verfo  il  fondel- 
lo; poi  elfo  fcartoccio  ii  metterà  fopra  la  fcaffetta  co'l  ta- 
glio ouero  buco  voltato  in  su,  talmente  che  quando  effo 
fcartoccio  farà  nella  camerajquel  taglio,  ouero  buco  corri- 
fponda  al  buco  della  lumiera,  ouero  fogone;  &  elfo  fcar- 
toccio pofto  fopra  la  fcaffetta,  fi  metterà  nella  canna  del  pez 
zo,&fifpingeràfinal  toccar  della  bocca  della  camera  del 
pezzo,&  con  lo  ftiuadorefi  Ipingerà  lo  fcartoccio  nella  ca- 
mera; poi  fi  tirerà  fuora  la  fcaffetta  con  lo  fpago  accommo- 
dato  come  fi  è  detto  di  fopra ,  &  con  lo  ftiuadore  fi  calche- 
rà beniflìmo  la  poluere ,  cioè  lo  fcartoccio  nella  camera  del 
pezzo.  Fatto  che  fi  hauerà  quefto ,  volendo  tirare,di  fubito 
fi  metterà  dentro  il  coccone,il  qual  vuol  effer  fatto  di  legno 
dolcejcioèdifalice^oueropioppa,  &  alquanto  più  fottile 
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dinan2i,chc  di  dietro;  &per  metter  efTo  coccone  nella  ca- 
mcra^fidec  hauerevn'aftacon  una  punta  di  ferrojouero  una 
picca,per  cacciarli  fopra  il  coccone  leggiermente,  nel  mo- 
do che  qui  in  diflegno  fi  vede* 


'>€n 


Età  quefto  modo  eflb  coccone  fi  fporgerà  nella  bocca 
della  camera5&  fcuotendo  poi  l'afta ,  la  punta  lafcierà  il  eoe 
cone;  &  cofi  elfa  afta  fi  tirerà  fuora  del  pezzo  ;  &  il  coccone 
rimanerà  nella  bocca  della  camera ,  il  qual  vuol  efter  calca- 
to dentro  benisfimo,  &  per  calcarlo  è  nece  flario  hauere  vn 
calcadore  come  è  quefto,che  qui  fi  diràj^c  fi  vederà  in  difte- 
gno.  Prima  trouifi  vna  afta  di  buonisfimo  legno  ben  duro , 
lunga  intorno  à  due  piedi^dì  più  di  quello  che  farà  la  canna 
del  cannone  perero,  &  grofià  quanto  bafti  à  non  fi  rompere, 
&  nella  cima  d'efià  afta  fi  accommoderà  in  modo  d'un  cal- 
cadore ;  ancora  nella  detta  afta  appreftb  la  cima  un  piede,& 
mezo  5  fi  accommoderà  vna  girella  che  fia  tanto  alta,  che  il 
calcadore  batta  nel  mezo  del  coccone  ;  &  dall'altro  capo 
della  detta  afta  5  fi  metteranno  due  pezzi  di  afta  per  lo  tra- 
uerfojcome  quefto  è>che  in  diflegno  fi  vede* 

^^ ^ 

^  ^  -^  — ^? ' 

CALCADORE    PER   CALCARE 

il  coccone  nella  camera  del  can- 
non  pereto. 

Ii.<^vAii  fimctteràndlacannadel pezzo, dueperfo- 

ne 
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ncpigJfando  qucitiTtuerficon]emiini,&  cofi  pcrcotcndo 
nel  coccone>qucIla  girella  farà  più  furiofo  il  battcrc55c  gui- 
derà oiuftamentc  il  calcadoreàbattcrc  nel  mczo  del  eoe- 
cone,.!^  percorciido  tanto  quanto  cflo  coccon  potrà  intra- 
rc.  Meflb  che  lì  hauerà  il  coccone,vi  fi  dee  mettere  vn  bot- 
tone di  sfilacci  cheli  vada  ben  ferrato  5  &  dietro  à  quefto  vi 
fi  metterà  la  fua  palla  di  pietra;  poi  un  altro  bottone  di  sfi- 
lacci ;  Ancora  dietro  à  quefta  caricatura,vi  fi  potrebbe  met- 
tere vna  lanterna  fatta  di  legname,  come  quefta  che  qui  in 
dififegno  fi  vcde.-ouero  fatta  nel  modo  3  che  fi  fanno  le  cefìe. 


Ancora  fi  potrebbe  fare  di  lamera  fbttilejla  qua!  lanterna 
fufie  piena  di  quadretti  di  ferro,ouero  di  piombo,grofsi  qua 
to farebbe  vnouo ridotto  fui  quadro.  Medefimamente  fé 
gli  potrebbe  mettere  delle  pietre  tonde  di  quefta  grofi^ez- 
za,che cofi farà  caricato  ilcannon  pereto. 

Ma  è  da  auucrrire,  che  fé  per  cafo  non  fi  uolefTe  tirare  effo 
cannon  perero di  fubito,non  ui fidee  mettere  il  coccone  di 
legno^ma  (blamente  vnbcttone  di  sfilacci  5  che  vada  in  effa 
camera  ben  ferrato  ;  5c  con  lo  fìiuadore  calcarlo  benisfimo , 
&quefì:o  fi  fa  perche  accadédo  che  la  poluere  fi  veniffeàba- 
gnarcjouero  che  efla  per  qualche  altra  cofa  fi  uoleffe  cauare 
fuorajefiendoui  il  coccone  farebbe  difficilifsimo.  Giungo; 
percioche  volendolo  cauare,  bifognarebbe  hauere  vna  tri- 
uella  della  lunghezza  di  quel  pezzo ,  &  con  quella  forare  il 
coccone  in  più  luoghij&  con  uno  fcarpello  di  quella  mede- 
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Cima.  lunghezza ,  fcarpellarlo  &  tagliarlo  à poco  a  poco ,  la 
qual  cofa  farebbe  pericoloiirsima5&  lunga.^  Glie  ben  uero 
che  caricando  eflTo  cannon  perero  fenza  coccone  ,13  palla 
non  hauerebbc  quella  velocitàj&  non  anelerebbe  coli  lon^ 
tana  come  farebbe5cirendoui  il  coccone. 

Il  caricar  poi  de  morchetd  da  braga,  iqiiali  hanno  il  buco 
dauncapo5&  dall'altro^fì  fa  in  qucfto  modo.  Prima  fi  tro- 
uerà  il  fuo  mafcolo  di  ferro  fbpra  forcadi  parimente  di  ferrq 
poftoj&  quello s'impirà  di  poluere  fenza calcarla.  MelTa la 
poluere  fc  gli  metterà  un  coccone,cacciandolo  per  forza  co 
vna  mazza  di  legno/atto  quefto  fi  piglia  la  palla,  metten- 
dola nel  molchetto  da  capOjdoue  va  fitto  il  mafcoloj&:  auan 
ti  che  Ci  metta  la  palkjfi  pone  un  poco  di  sfilacci,  onero  frra- 
tneneldettomofchettOjacciochela  palla  volendo  tirare  a 
baiTo  non  calchi  fuora;dopò  mefià  la  palla,  metterasfi  il  ma- 
fcolo,&  per  far  chel  detto  mafcolo  ftia  ben  ferrato,&  fermo 
nel  mofchetto,fi  metterà  fra'l  mafcolo5&  la  braga,  un  conio 
di  ferro  calcandolo  con  la  mazza;  &  quefto  fi  fa  accioche 
quando  fé  gli  da  il  fuoco,il  detto  mafcolo  non  efca  fuora,& 
vccida  il Bombardiero,&à  quello  modo  caricato  il  detto 
mofchcttodabracca,fihadauuertireche  volendolo  fcari- 
eares inefchiilbucco,cioèilfuogoneche ènei  mafcolojòc 
diafègli  il  fuoco.      .: 

Dopò  quefti  mofchetti,habbiamo  à  dire  di  quelli  da  gio 
cojiquali  vanno  ne'  letti  con  le  ruote,  come  vanno  i  canno- 
ni,&  per  caricarli,fi  fc opperà  prima  benisfimo  cóilfuofcop 
patore ,  &  dopo  che  farà  Icoppato ,  &  nettato ,  piglifi  la  fua 
cazzasse  perche  quefta  forte  di  mofchetti  fi  vfà  à  caricar  in 
vntratto,però  la  fua  cazza  vuol  eflèr  lunga  palle  fei,  fenza 
quella  che  uà  pofta  fopra  il  modolo,  &  larga  quatole  altre^ 
&con  quefti  in  un  trattofi  metterà  détto  la  poluere  che  gli 
faràbifogno  :  mefifa  la  poluere,  fia  ordinato,  che  dall'altro 
capo  dell  afta  della  cazza,fia  lo  ftiuadore,  ouero  calcadore^ 
&conquelloipingalapoluere  al  fuQ  luogo;  poi  con  ftra- 
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mc,o  ^accifaraflì  vn  bottone  di  grofTczraiChc  pofTa  cntra-i 
referrato  nella  canna  del  detto  mofchettOjil  qual  vada  fcop 
pando  fu  tutta  la  poluere  che  è  nel  pezzo5&  la  tenera  dentro 
vnita infìemc^pcròj che  coiì  la  palla  vfcirà  con  maggior  fu- 
ga. Fatto  queftojfi  metterà  la  pallaj&conloftiuadorefical 
cheràdcntrobenifrimo,&  dietro  la  palla  fi  può  mettere  un 
pocodiftramcjouerodi  sfilacci,  accio  chela  palla  fìia  ap- 
prclToaliapoluertsperòche  va  con  maggior  fuga;  come  se 
detto  nel  caricare  imofchetti  da  bracca.  Fatto  quefìo  s'in- 
efchij&  metta  a  fcgncp  dargli  il  fuoco^quado  faràbifogno 

Nella  maniera  che  fi  procede  in  caricare  qnefli  mofchet- 
ti  da  giocOjConqueft'iftefia  fi  procederà  con  ogni  forte  di 
pczzÌ5ficannoni,&colubrine5ComemofchettÌ5  falconetti, 
falconi, facrij&afpidi.  A  tutti  quefti  dando  due  cazze  di 
polucre,ma  non  colmejcccetto  a  quefì:i  mofchetti  da  ^ioco, 
iquali  fi  caricano  in  una  fiata  ;  &  tutti  quefti  fi  caricano  con 
cazza,fcoppatore5&ftiuadore  ;  Auuertendoche  i  cannoni 
grofsi,cioè  da  dodici  in  sìi,vogliono  hauere  la  cazza  lo  ftiua 
dore5&  lo  fcoppatore  feparatiTuno  dairaltio,pcrò  che  fono 
lunghi,&  farebbe  difficile,  &  gran  fatica  al  Bombardieroil 
maneggiarli.  La  doue  le  cazze,ftiuadori ,  &  fcoppatori  de* 
cannoni  piccioli,cioè  da  dodcci  in  giÙ5perefi^recortÌ5fono 
più  facili  da  maneggiare,&  perciò  a  quelli  fi  può  mettere  la 
cazza  da  un  capo  dell'afta  5  &  lo  ftiuadorc  dall'altro  capo, 
ouero  fcoppatore.  Et  in  quefto  modo  fi  procederà  a  carica 
re  tutti  i  pezzi. 

Si  habbia  ancora auertenza,che  andado  al  gouerno  d'im 
pezzo,che  haueffc  la  fua  cazza  fatta,che  ella  non  fofiTc  fatta 
da  caricare  in  un  tratto  folo;il  pezzo  oltra  il  fuo  douere  nori 
ficarichij&cofiuenga  àcreppare,  (perche  ui  fono  di  Bom- 
bardieri,chevfano  di  farle  cazze  per  caricar  in  un  colpo  fo- 
lo)perciò  bifogna  effer  auertito  per  fuo  vtilc,«Sc  honore  a  no 
errare. 

Ma  lafciando  a  dietro  i  pezzi  di  bronzo  diraflì  ddk  Bom- 
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bar  Je  'il  fcrroje  quali  tutte  tirano  pietra,&  qucflc  bombar- 
de vanno  incaflate  inzocchifortislìmi,&benaccommoda- 
tc  con  buoni  traui  ;  &  li  caricano  con  mafcoli  di  ferro  iqua- 
li  vogliono  ftarebenisfìmoalTettati,  a  fine  che  venendoli 
tempo  di  dar  a  quelle  il  fuocoja  bombarda  non  refpiriril 
cheauenendojellanon  farebbe  buona  operatione;  o:ilfuo 
mafcolovàpienodi  poluere  fcnza  calcarla.  Dopò  pieno 
che  farà ,  fé  le  caccierà  vn  coccone  di  legno  dolce,per  forza 
come(ìèdctto,o?c  mcfTo  il  coccone  nella  bombarda, dietra 
almafcolo  (ìapofto  un  conio  di  legno  fortislìmo,&Htto  co 
vna  mazza  à  più  potere  :  ilqual  conio  farà  fra'l  lettOj&  il  ma- 
fcolo,matra'lmafcolo5&  il  conio  metterafsi  vna  piaflra  dì 
piombOjOuero  qualche  pezzo  di  fcarpa  vecchia  (non  hauen 
do  però  piombo)  perche  quefto  tien  che'l  maf:olo  non  fa  ti 
tonbattimentOjCome  farebbe  fcnzaiperrifperto  del  legno, 
&  auanti  che'l  mafcolo  nella  bombarda  fia,  vi  fi  pone  prima 
vn  poco  di  sfilacci,  o  di  ftrame,  accio  che  la  palla  nan  poffa 
correre fuora,a  tal  chefipongalapallaj&apprelToad  eifa  li 
ponga  il  mafcòlo,dopo  il  conio,ben  calcandolo,  &  batten- 
dolo. Fatto  quefto  mettafi  aiègno,  &  fi  tiri  quando  occor- 
rerà il  biibgno.      :rT  i'nbf;h-^^''r.b  ; 

Et  perche  fpcfifc  volte  accade  che  bifogna  tirare  in  qual- 
che luogo  particolare,  caricato  che  fia  il  pezzo, habbiafi  il 
piombino,&  Ci  uada  auanti  del  pezzo  nella  bocca^^:  nel  me- 
zo  fia  meflo  un  legnetto  per  trauerfojben  ferrato ,  &  giufio  ; 
poi  colocarafsi  il  piombino  dauanti  la  bocca  del  pezzo ,  & 
farafiì  che'l  piombino  cada  perpédicolare  nel  mezo  di  quel 
legnetto;  &  come  farà  apiombato,  fia  fcgnatoincima  alla 
gioia,con  una  lima.  Poi  vadafi  nella  culatta  del  pezzo,con* 
vna  ll:azoletta,ouero  riga  dì  legnojò  di  ferro,&  mettafi  a  tra 
uerfoequidiftanteall'orizonte.  Fatto  quefto,  fi  farà  calare 
il  piombino  a  canto  al  pezzo, toccando  co'l  cordoncello  la 
ftazola,&  quando  il  piombino  farà  apprefifo  al  pezzo,farafsi 
vn  fegno  in  su  la  righetta,  non  mouendola;  Al  che  fi  prece- 
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dcrà  tanto  da  vnapartC5quanto  dall'altra  5  non  mouendola 
riglicttaj&coiì intra  quclduoircgnitrouerafsi  il  mezo.Tra 
uaro  che  fi  haucrà  il  mczo,  non  mouendola  righetta  perla 
ponto  di  mczo  d'cfia  righetta  jfarafsi  un  fcgno  fu  la  gioia 
del  pczzojcome  fu  fatto  dauanti;&  queftoiì  dimanda  partir 
vn  pezzo.  Fatto  querto^fi  ponga  lo  ftilctto  penetrante  per 
la  lumiera  del  pczzo,talche  tocchi  il  fondo,&  ila  fognato  fu 
lo  ftiletto  aggual  iato  alla  gioia  difoprauia;  poi  lì  anderà  da- 
uanti  ponendolo  Ptiletto fui  fondo  della  bocca.  Etdouefu 
fattoli  fegnocólaliniafopralagioiainmezoaquelfegno, 
iìapofto  un  punto  che  vada  tanto  alto  5  che  tenendolo  ftile 
Ufi  fondo  della  bocca,quel  punto  vada  a  trouar  quel  fcgno, 
che  fu  fitto  con  la  lima  fu  lo  diletto  di  dietro  dal  pezzo,  & 
come  farà  mclfo  il  detto  fegno,  è  neccflario  che  Ila  ben  drit- 
to. Poi  ritorni/idi  dietro,  &  traguardando  con  un  occhio 
per  mczo  a  quel  fegno,che  è  fegnato  fu  la  gioia  di  dietro  per 
di  fopra  la  cima  di  quel  punto,chefu  meflb  auanti ,  guardili 
nel  legno  doue  dar  bifogna  3  di  maniera,  che  quel  fegno  di 
dietro  alla  cima  del  punto  co'l  fegno  doue  fi  vuol  darcfiano 
dritti  ad  vnalinea,nepiùaltirunodairaltro,nepiùlatcrali 
vno  dall'altro.  Il  che  li  domanda  dì  punto  in  bianco.  Et  fé  1 
pezzo  farà  giufto  a  quefto  modo,fempre  colpeggierà,la  do- 
ue farà  melìb  a  fegno;&  quella  è  la  ragione  de'tiri  d'ogni  for 
te  di  pezz i  ;  &  come  farà  tirato  un  colpo ,  onero  due ,  &  che 
non  fuflìr  ben  giuftojfia  polla  in  difcrettione  di  chi  tira  emé 
dareilpczzo,tacendoloò  piùalto,òpiu  balfo^ò  per  fianco, 
oda  altro  lato. 

'    IL  MÒdVcHA  DA  SERVAR  IL  BOM- 
bardiero,  andando  per  Marc. 

Ha  VE  N  DO  fin  qui  trattato  il  modo  che  fi  debbe  tener 
per  terra^hora  G  dirà  come  gouernar  iì  debba  per  mare. 
-  EgliènotOoChcauolcreandareper  mare,  ficoftumano 
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altri  modìjche  non  (ì  fanno  per  terra  ;  &  prima  an  clando'per 
capo  d'un  Galeone  armato,ouero  altra  naue,©  pure  in  qua!» 
che  Galea  groirajòfoctilejfiibifogno  prima  dar  una  poliza^ 
oueroliftaalpatroncjfula  quale  tu  habbi  fatto  il  calculo 
dellerobbeche  bifoenanoà  làr  fuochi  artefìciatijper  batta 
glie5&  ancora  per  felle. 

Prima fcorrcndo  i  fuoi  ordinijche  occorrono  per  fuochi» 
dirà  il  buon  pratico;  io  ho  da  fare  per  lo  nauiglio  tante  trou) 
be5&  tante  pignartCj&  tante  picchcSc  tanti  uerettoni,  frec- 
cieiOuerodardisSc  ne' fuoi  ordini  trouerà  le  forti  delle. rai-? 
fture5&  cofi  pier  fuo  ingegno  farà  iJ  conto  della  quantità  i& 
qualità  delle  robbe^oueromifture;  &diftenderàaforteper 
forte  le  librej&  le  onciejche  faranno  bifognOjSÌ  di  oglijco-r 
me  di  camphore5&  d'ogni  altra  forte  di  robbe^le  quali  faran 
necefTarie  per  conto  di  far  fuochi,  &  fempre  fcriucndone 
d'auantag^io  per  caufa  chealla  giornata  vien  delle  occafior 
ni  da  far  qualche  feil:a;doue  fé  farà  ben  prouifto,  potrasfi  far 
honore.  Altrimente  lì  rimarrà  in  uergogna  ;  &  oltra  di  que 
ilo  fàjChe  per  buon  ordine  tu  faccia  fare  le  fue  trombe  al  tor 
no  con  quel  modo  che  fi  ricerca.  Dopò  farasfi  far  le  fue  pi- 
gnatte con  quello  ordine  chefi  ricerca,&  ièmpre  farai  farne 
quellaquantitàchepotràbailareperl'honortuo.  Dietro  a 
queflafarai  fare  la  defcrittione  della  quantità  de  gli  sforzi-!- 
nijChe  farano  bifogno  per  ingegnar  le  trombe ,  poi  farai  vn ■ 
altra  defcrittione  della  quantità  della  cordiccllajosforzina 
fottile chcuorrà  percinger  picche,&  dardi  da  fuoco,  &  per 
far  qualche  palla  per  conto  ài  fefl:e,ò  qualche  altra  co  fa,  che 
fempre  ha  luogo  per  beneficio  del  Bombardierojcome  in  li- 
gamenti  da  fefte,&  d'altri  bifogni.  a-.boia  £i  ^rC'rarn  i.l 
>  Dapoi  che  fi  hauerà  fatto  il  calculo  delle  predette  cofè , 
bìfogna  ancora  far  un'altro  calculo,ilquale  è  il  faper  (come 
s'è  detto  altroue)come  fi  ha  da  caricare  i  cannoni  pereri;per 
che  in  quelle  nani  fi  carica  con  fcartozzi  ogni  forte  d'arti- 
glieriajcominciando  da  una  libra  fino  a  1 2  o. 
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Et  però  fi  farà  il  contodclla  quantità  e  qualità <^lle  boc- 
che della  Artiglieria^che  haueràin  ncauigliOj&  farà  il  calcu 
lo  di  quanto  f uftngno  anderà  per  ciafeuno  fcartozzo  3  dapoi 
farà  dcfcrirtioncquatìfcartozzi  vorrà  ogni  pezzo  per  quei 
viaggiojche  lì  liauerà da  fare5&  poi  la  fomma  della  quantità 
delTebracciejche  ne  vcniranno.  Dopò  farai  un'altra  dcfcrit 
tione  quanto  fpagofottilc  vorrà  per  cucire  detti  fcartozzi, 
&  giungeruene  dauantaggio  per  ligar  delle  roccherre3&  fof 
fionÌ5&  qualche  altra  cola ,  come  fcmpre  accade,  &  ancora 
far  una  defcrittione  della  quantità  della  carta,  che  bifognaf 
feperconto  di  far  rocchette3&  foffioni  pcrf^ir  fcfte ,  tSc  tutte 
le  predette  cofe  metterai  in  una  polizajOgni  co(a  per  le^atH- 
ne  di  fornirfene,  e  quando  fi  compreranno  le  robbe  fempre 
dauanti  metterai  fuora  la  fomma di  quello  che  faranno  co- 
ftate  5  per  potere  ad  un  bifbgno  moff rame  il  contoachi  uo^ 
lede  uederlo per  conferuatione  dell'honor tuo.  ^  '] ^ '^'<  : •  i k  h 

Oltra  diquefto  fi  farà  una  defcrittione  delle  quantità  del 
falnitro,  &rolfo,&altrecofenecefìàrieperfarpoluere;  per 
che  accadendo  farnce  racconciarne,  fé  per  cafo  fi  guaftafle, 
onero  ti  fuife  arfa,tu  fappia  in  che  modo  rihauerne,  rifarne^ 
ò  altramente  ammendare  il  tuo  bifogno ,  fapendo  che  tutte 
le  predette  cofe  fi  domandano  apparecchi  3  rifpetti  ad  vfo  di 
Bombardieri,  &  mafsimein  mare, perche  non  fi  troua  ad 
ogni  bora  quelle  commoditàjche  fi  trouano  in  terrai ^JjfJ-c^^'? 

Saperà  ancora,che  all'huomo  di  quefta  profesfione  bifb- 
gna  effer  molto  auuertitoper  conto  di  mettere TArtiglieria 
in  fui  fuo  nauigliOj&  accommodarla ,  &  faperla  compartire 
ne'piùbifognofiluoghidelnauiglioj&maffimejcomefono 
la  poppa5&  la  proda. 

Ma  s'egli  andrà  fu  le  naui  armate,  fappia  che  fempre  a 
poppa  uoglion  effer  de* pezzi  più  grofsi,e  a  proda,&  a  meza^ 
nauejauanti,^  perlifianchicannonida2o.&  dicochefot- 
to  alla  prima  coperta,  &  dietro  a  mezanaue  metterà  duoi 
perieri  da  cento  >vuo  per  parte  >&  di  fopra  fottoal  caifaro. 
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qiKTlLhccannoneda2o.accompagnandoIo  con  qualche  Sa 
eroda  12.  Et  per  le  balconate  mofchetti  dabraoa,poiinra 
la  tolda  metterà  falconetti  da  j.  onero  da  6.  accompagnati 
da  qualche  cannoneda  20.  poi  in  fui  baladore  metterà  più 
mofchetti  da  braga  che  potrà, accópagnati  con  qualche  fal- 
cone da  6.  poi  fopra  il  caffiro  acconciera  falconetti  da  tre , 
lene  potrà  hauercjfe  non  de'  mofchetti,  accompagnati  alle 
firfade  da' fuoif:K  rida  i2.ouero  falconetti  da  (5.ma  meglio 
fono  duoifacri.  Poi  nella  Gabbia  grande  ,&  piccola,  con- 
cierà  de' mofchetti,al  meno  quattro  fu  la  grande,  &duoiin 
fulapicciola.  Dopo  in  compagnia  al  timone  affetterà  due 
perieri  da  cento,&:  duoi altri  perii tìanchi  ,&aproda  fopra 
la  camera  nelle  fartie,acconcierà  due  cannoni  da  2o.ouero 
duemezecolubrine.  Etcoiìda  facente  compartirà  le  fue 
<irtiglieric,&fempre  cerchi  di  fornirfenedi  più  quàtità  che 
potràjC  più  della  groil:i,chedella  mJnuta ,  e  maggiormente 
delle  colubrine  per  la  fuapaffatajo:  ancora  a  proda  per  giun 
gerii  nemico, feguitandolo,&apoppa  per  difl-enderfì  dal 
nemico  fuggendola meza  nauepercombattercj&per  ifco- 
fl:arfi>&  batterà  fondo  il  nem.ico. 

Sappia  ancora  che  in  una  nane  grofìTajOuero  Galeone  ar- 
mato potràcapirequeièafottofcrirta  artiglieria, accommo- 
dandola  ne' fuoi  luoghijCome  qui  di  fottofi  dirà. 

Primaaproda  fipotranmettereduoicannonida  50.0UC- 
ro  due  colubrine,*  poi  fotto  tolda  metterà  quattro  cannoni 
perparte,da5o.oueroda4o.&dietroamcza  naue  una  pe- 
riera  per  parte  da  100.  fotto  coperta  cannoni  tre  da  20.  per 
parte,al  timone  duoi  cannoni ,  onero  colubrine  da  5  o.  Giù 
in  compagnia  al  timone,potrafsi  mettere  due  Bom.barde  da 
riparo,da  adoperare  le  lanterne  di  fcaglia,  per  li  fianchi  ;  po- 
trà mettere  duoi  cannoni  da  50. in  camera  alle  fortite,a  pro- 
da fi  metterà  duoi  cannoni  da  20.  Dopo  in  fu  la  tolda,  fei 
falconetti  da  5.cioè  tre  perparte,  con  duoifacri  da  12.  per 
parte/otto  al  caffaromettafi  duoi  cannoni  per  parte  da  20. 

con 
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convnamczacolubrina,per  ogni  balconcino  vn  raofchct- 
to  da  braga,  fopra  il  cafTaro  quattro,oucro  cinque  falconet- 
ti da  tre  per  parte,  con  duoi  facri  alle  fìrfade,  vno  per  canto- 
ne,difopra  via  pili  raofchetti  da  braga  che  potrà ,  &  a  poppa 
pur  fui  cafTaro  lì  metterà  mofchetti  da  braga  più  che  potrà  . 
Et  quattro  per  poppa;porcia  in  fui  baladorc  al  primo  folai  o 
acconcierà  duoi  falconi  da  6,  vno  per  parte ,  &  ad  ogni  bal- 
concino vn  mofchetto  da braga,colì al  fecondo,  &  al  terzo 
folaro.  In  gabbia  grande  potrà  conciar  quattro  mofchetti, 
&  fu  la  gabbia  del  trinchetto  per  proda  duoi  mofchetti  da 
bragajnellacameradel  Patron  per  poppa,  acconcierà  quat- 
tro mofchetti  da  braga,ouero  duoi  falconetti  da  tr€ ,  &  cofi 
facendo  hauerà  ben  guarnito  la  fua  naue ,  ouero  galeone , 
&  non  ha  da  rincrefcere  la  troppa  artiglieria ,  grofla ,  o  mi- 
nuta, o  mezana;  Ancora  tutti  i  pezzi  vorrebbono  effere 
fenzavida. 

Dapoi  che  hauerà  eletto  tutta  quella  artiglieria  che  farà 
bifogno,faccia  vna  buona  defcrittione  delle  palle,  fecondo 
la  forte  de*  pezzi,&  pigline  bona  quantità,  &  d'auantaggio; 
acciochenon  gli  ne  manchino  jperche  farebbe  il  nauiglio 
impacciato.  Et  quefto  ftà  alla  buona  difcrettione  del  Bom- 
bardiero,&  alla  fua  fuffìcienza.  Dopò  le  palle  auuertifca  a 
mafcoli  per  li  mofchetti  da  braga,perche  duoi  mafcoli  bifo- 
gnano per ciafcun  mofchetto.  De' quali fempre ticnfene  vn 
carico  mentre  fi  combatte,^  che  l'altro  fi  carica  per  non  la- 
fciare  mai  la  naue  fenza  fperanza,  &  aiuto  di  poterfi  difen- 
dere. 

Fatto  quefto  difcorfo  il  perito  farà  la  difcrettione  della 
poluere,  fecondo  le  forti  de  pezzi  che  hauerà,  facendo  il 
conto  quante  libre  porta  per  ogni  colpo  che  tira.Et  poi  farà 
vna  difcrettione  per  ogni  pafla  che  faceffe  co  rutta  lartiglie 
ria  quanti  barili  di  poluereuianderebbono.  Etcofidifcor- 
rendoquantibarili  dipolueregli  bifognaffero  per  tutto  il 
fuo  vafello,procurerà  di  hauerne  fempre  dieci ,  &  più  al  fuo 
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commando  per  far  fuochi,  Scaltre  cofe  neceffarle,  oltre  a 
quelli  che  gli  faranno  di  meflieri  per  li  pezzi  delle  artiglie- 
rieja  porta  de*  quali  non  farà  conferiia  di  meno  poIuere,che 
fiaabaftanza  da  tirare  405  ouero  50,  colpi  perciafcuno  di 
quelli. 

Sappia  ancora  che  ad  ogni  pofta  bifogna  le  fue  retinute 
per  metter  ogni  forte  di  pezzi  groflì  5  le  quali  vanno  di  go- 
mene groife,  che  tengono  i  pezzi  che  non  fi  aretrino  quan- 
do fianofparati;  &  ancora  bifogna  per  ogni  pezzo  groffo 
vncapodimenallOjCÓdueparachi  da  due  raggi  per  faggiar 
dentro ,  e  fuori  li  pezzi;  &  ancora  a  ricciarli  quando  è  mari- 
zada3&  che  le  foprauiene  fortuna;  &  ancora  farà  che  habbia 
qualche  alfilej&  ruotCjper  cagione  di  ciafcuna  forte  di  pez- 
zi groffi  ;  &  ancora  non  ifparagni  di  hauer  delle  affé  affai  per 
mettere  fotto  rartiglieria5&  per  far  conìji  &  ancora  farà  che 
habbia  pironi  di  ferro  per  ogni  forte  di  pezzÌ5&  chiauette  di 
ferro  per  più  rifpetti>&  ancora  delle  lancie  per  far  li  fcoppo 
lijSc cazze3& fempredauantaggiojperchemoltefene  rom- 
pono. 

Fatto  che  hauerà  tutte  le  cofe  precedenti  per  conto  del- 
l'artiglieriajfarà  che  habbia  con  effo  lui  una  caffetta  co'fuoi 
ordinÌ5&  forma  di  rocchette^Sc  aghi  da  facco,  per  cucire  gli 
fcartozzi,&  far  altro. I  fuoi  ordini  faranno  martelletti ,  ma- 
nerettejlimedipiufortijvnaincudinettajrafpejtriuellette, 
vn  bronzino  da  colla,  tenaglie  da  punte,  &  da  morfo,  qual- 
cHr^bouolo  di  ferro  per  cauar  gli  fcartozzi,qualche  lanzetta 
di  ferro  per  cauar  le  palle  fuora  de' pezzi;  anchora  habbia 
del  lapis  roffo  da  fignare^un  trappano ,  una  pcfa  alla  grofià, 
&  fottile,un  bilanzone  di  rame  per  pefare  la  poluere,  un  caz 
zolo  di  ferro  da  colar  pióbo5vna  forma  di  palle  da  mofchet- 
t05&  delle  altre  per  ogni  forte  di  pezzo,  infino  a  dodeci  fé 
potrà  ;  &  ancora  hauerà  qualche  palfiero  di  corno,ouero  di 
i:erro,per  impiombare  qualche  ritenuta,ouero  akro;&  anco 
ra  farà  che  habbia  il  fuo  accialino  in  ordine  ,&  un  corno,  6c 
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vnbaftone  intagliato  per  dar  fuoco  airartiglieria3&  ancora 
bifognavnareghcttajqualchcfcarpcllojcon  qualche  sgu- 
bia,che  Tempre  accade  qualche cofa  per  conto  dell'arte;  & 
ancorabifognahauereuno  fquadrojcon  un  piombino  ,& 
vnojouer  duoi  compafTì  di  ferrO)&  de'ccrchielli,Si  ddìc  mi 
furcjdi  tutte  le  bocche  che  haueffe  fufo  la  nauc,  per  cernir  le 
pallcsper  qualche  fuo  Bombardicro  che  no  fuffe  molto  prat- 
tico.  Vn  mortaretto  di  bronzo ,  il  piftcllo  di  ferro  co'  fuoi 
buccatij&un  criuelettOjfepercafoglibifognafTe  raffinar 
poluere.  Vno  ferrale  di  corno  per  molti  rifpettÌ5&:  qualche 
candela,perche  uengono  delle  occafioni ,  che  l'huomo  non 
fi  penfa.  Vna  forfice  da  fartOjVna  ponta  da  maragone5quaI- 
che  pezzo  di  bandajOuero  di  rame,©  lama  di  ferro,  che  Tem- 
pre accade  far  ogni  giorno  qualche  cofa  per  conto  dell'arte. 
Et  non  farà  cofa  biaiimata  di  hauere  vna  calderola  di  rame , 
&  vna  cazza  forata  per  refinare  il  falnitro.  Et  anche  un  cal- 
derolo  grande  di  rame,  di  mezo  fecchio  per  mettere  il  fal- 
nitro a  congelare. 

Come  faràin  ordine  di  tuttele  anteditte  cofe,&  che  farà 
montato  foprala nauejSc  cominciato  il  viaggio, prima chia 
mera  i  Bombardieri,  &  farà  tor  la  mifura  della  bocca  di 
tutti  i  pezzi,  &  prima  taglierà  tutti  gli  fcartocci,quel  nu- 
mero dandone  per  ciafcun  pezzo  che  à  lui  parerà ,  &  gli  da- 
rà à  fuoi  fcolari ,  &  gli  farà  cucire;  fatto  quefto  tutte  le  reti- 
nute  metterà  a  fuoi  pezzi,  &  comincierà  i  fuoi  paranchi  à 
pezzi,con  fette ,  &  conij  bene  da  buon  prattico  ;  poi  farà  gli 
fcouoli,  &  inaftar  le  cazze  ,  &  altri  feruigij .  Dapoi  tor- 
ta almeno  due  gomme  vecchie  da  fare  mufelli,  &  sfilac- 
ci, &cofi  farà  fare  à  fuoi  Bombardieri  mufelli, &  sfilacci 
per  mettere  ne' pezzi;  dapoi  farà  fare  per  ogni  pezzo  il  fuo 
coccone  in  bocca,  &  ancora  delle  marizzate.Come  fata- 
no fatti  li  fcartocci,à  quelli  de'  cannoni,fegna  co'l  lapis  tre 
bocche ,  cioè  tre  palle ,  &  à  quelli  delle  colubrine  fcgna  tre 
emezajèc  a  ifacrijfalconij&falconetti/egna  palle  quattro. 

E     2 
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Et  come  haucrà  fretta  impifca  fino  à  quelli  fcgni  di  póluerc 
fenzapefarc, che  hauerà  il  douere,&con  Tua  commodità 
empirà  gli  fcartocci  à  pefo  ;  dapoi  fatto  ogni  cofa  manderà 
dal  fuo  CapiranOjOuero  patrone  à  domandargli  licentia  da 
caricare  l'Àrteglieria;  ecofi  con  diligentia  fi  cargherà  tutta 
la  grolfa,  &  minuta,  &  feguirà  il  uiaggio. 

Detto  il  modo  che  fi  coftuma3&  quello  che  bifogna  fo- 
pra  un  galeone,  ouerobarzaarmata3&  la  quantità, &  quali- 
tà deirArteglieria,che  portano  tai  nauigli;&  il  gouerno  del 
bombardiero;quidifotto  ho  da  trattare  il  modo  Secondi- 
none deU'Arteglieriajche  porta  una  galea  grofia  di  mer- 
cantiainuia^gio,&  prima. 

Quando  (ara bifogno  andare  capo  di  una  galea  grofra,pri 
ma  uederà  l'arteglieria,  che  farà  bifogno  per  la  galea;  (3c  fap 
pia,  chea  proda  fi  mette  un  cannoneda5o.  perfianchidue 
colubrine,una  per  fianco  fulearganeile,doi  falconetti  da 
tre  per  lato,  uno  inzoccadi  fuleforcadi,&  fulparetolo  un 
palTauolantedaid.inforcadechefono  inCorfia,alla  poz- 
za uno  curtaldo  perieroda  jo.perbanda,ouero  duoi  can- 
noni da  20.  uno  per  fianco,  in  zardino  da  poppe  un  falcone 
da  6.  dalla  parte  del  fogone,  in  forcade,  poi  fotto  poppe  un 
facto  da  1 2»  nel  fuo  letto,  à  carnali  due  afpidi  da  dodeci,per 
falutar&  far  ancora  fattionibifognando. 

Et  quando  foffe  richiefì:o  con  quefti  nauigli,&che  andaf 
fé  in  armata, ftarà  à  lui  adaccommodar  dell'artcgliaria  fu- 
fo;  ma  fappia  che  à  proda,uicino  à  gli  occhi  ftarebbe  molto 
bene  una  periera  di  bronzo  almanco  da  1 00.  per  sfondare  i 
nauigli  del  nemico,  &  far  fracaffo  di  gente  con  le  lanterne, 
che  fi  adoperano  in  quelle  piene  di  fcaglia,  &  per  fianchi  di 
buona  arteglieriagroflà, come  meglio  parefTe  à  lui,  perche 
il  più  delle  uoltei  Capitani  fi  riportano  al  confeglio  de  lo- 
ro Bombardieri,fi  che  gli  bifogna  effer  molto  ben  auuertito 
perrefì:arcon  honore  apprefib  al  fuo  patrone. 

Sappia  ancora  ch'in  quefti  nauigli  armati^  nello  uiaggio 
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fempre  ha  da  portar  feco  de  rifpettijCome  s'è  detto  per  adic 
trojdoue  fi  parla  dì  naui  annate.  Ancora  habbia  feco  un  fac 
Ghetto  di  corame,che  tenga  almeno  mezo  barile  di  polue- 
re,percheinqueififaluala  poluerejpernon  fi  portar  barili 
dietro  per  lo  nauiglio,  et  cofi  farà  ancora  fopra  le  naui  arma 
te;perche  qui  fiotto  tratterò  quellojche  nò  fi  è  detto  p  auàti. 

Poi  quando  Ci  anderà  con  galee  Tortili, fopra  quelle  aflTet- 
terà  in  prima  a  proda  in  corfiavn  pezzo  da  50j0uerovnaco 
lubrina ,  dapoi  per  li  lati  del  pezzo  grofibjO  a  prodajaccom- 
modera  un  afpido  da  dodeci,  con  duoi  falconetti  da  tre,  per 
fianco  a  proda  vn  falconetto  da  j  inforcade,  vn  per  lato^ac- 
compagnandoli  con  qualche  mofchetto,al  fogon  &  al  bar- 
carizzo due  bombarde  di  ferro  da  riparo,  a  poppa  appreffo 
alli  fcaletti  duoi  falconetti  da  5  uno  per  lato,  in  forcade,fot 
to  poppa  quattro  archibugi  da  pofta  per  ogni  lato  in  fu  le 
forcade  di  ferro,  &  cofiper  poppa  acconcierà  vn  falcone  da 
65  ma  non  ftarebbe  niente  maleilfaperlo  acconciare  fotto 
al  paggior  in  vna  corfia,che  fi  potefie  afcondere  a  mezza  ga 
lea.  In  corfiavn  falconetto  da  5  inforcade,  chepofla  gi- 
rar attorno;  fopra  quefte  galee  non  vanno  altre  forti  d'art e- 
glieria,  faluo  che  fi  può  feruire  di  qualche  mofchetto  d'auan 
raggio. 

Et  anchora  fopra  queffe  galee  debbe  colui  che  defidera 
vfar  quefta  eccelleute  arte,fornirfi  di  rifpetti  come  s'è  detto 
per  auanti ,  &  oltra  di  quefi:o  in  cambio  de  ritenute  fi  fa  in 
queflinauiglidueflramazzidi  gomene  nella  corfia  dietro 
al  pezzo  grofib,  accioche  non  vada  a  ribattere  nell'arbore  ; 
del  refto  Ci  fornirà  comeèftato  detto difopra,parlando  de 
gli  altri  nauigli. 

Ho  detto  ne'  precedenti  capi  l'ordine,  che  fi  ha  da  tenere 
fopra  le  naui  armatCje  galee  grolfe,&  galee  lottili.  Ma  del- 
le naui  de'  mercatanti  non  ho  ancora  fatto  mentione .  Ne 
etiandio  dourei  farnejfapendofi  da  tutti,che  fopra  quelle,  il 
più  fi  vfano  bóbarde  di  ferrOjCc  altre  cofejlequali  non  meno 
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nobifognoìnfuqueftefortidi  naui,  che  nelli  nauigli  ar- 
mati. Tuttauia  accioche  non  paia  che  iodi  quelle  mi  iìa 
fcordato  à  trattarcqui  difetto  ho  prefo  à  ragionarne. 

Et  però  dicOjchc  hauendo  io  fatto  noto  tutti  gli  ordini , 
che  ha  da  tenere  ogni  pi  attico  Bombardiero  in  mar^ho  fo- 
pra  ogni  altra cofa, ancora  perla  falutej&  honor fuo,da infe 
gnarli  quefto. 

Che  quando  farà  per  guarnire  il  fuo  nauiglio  (fiadi  che 
forte  fi  uoglia)  prima  andando  al  magazeno  per  fciegliernc 
le  arteglierie,  auertifcaà  pigliar  pezzi  faldi  fenza  alcuna 
magagna  di  dentrojne  di  fuori;  &  per  vederla  dentro,metta 
fopra  un  afta  una  candeletta  accefa 3  &  la  cacci  nel  pezzo, 
&  vada  guardando  benisfimo  3  &percota  perlomezo  difo- 
prauia,con  un  martello  grande  in  diuerfi  luoghi,&  fecondo 
il  fuono  chiaro,©  rauco  che  ella  renderà ,  cofì  fappia  gouer- 
narfi. 

Quando  farà  perandare  in  viaggio  5  doue  gli  parerà  che 
(ìa  qualche  poco  di  fofpetto,  domandata  licentia  al  patro- 
ne fuo  di  preparare  a  far  de'  fuochi ,  come  trombe ,  pignat- 
tejpicchej&iìmilicofe^lequali  ai  fuo  luogo  s'infegnaràa 
fare.  Però  anderàco'l  trinchetto  a  terra  a  farfiuna  tenda, 
(ouero  anderà  in  qualche cafa  uota,)  &  co* fuoi 
ordini  farà  le  fue  trombe ,  &  tutto 
quello  che  uorrà  fare , 
perche  tai 
fuochi  non bifognano  cffcre  fatti  fopra  i  nauigli 
perrifpetto  di  qualche  incendio,  & 
percommodità  di  mol- 
te cofe . 
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A    SAPERE    LEOPERATIO  NI 

che  fanno  il  ralnitro5&  il  folfo,  &  il  carbo- 
ne nella  poluere. 

L  Solfo5&  il  falnitro  fono  quelli  che  menano 
la  forza  5  &lagran  fuga,  &  il  carbone  è  quel- 
lo che  dà  caufa  di  far  quella  vampa  alta;  fi 
che  volendo  farepoluercjfabifogno a fapere 
queftecofe. 

MODO    DA    FARE    SALNITRO 

di  terra. 
Raccolgasi  terra  in luoco coperto ,  &  che  al  gufto 
mordala  lingua 3 &  che  gettandola  nel  fuocojmandi  alcune 
fauille;  laqual  terra  non  il  vuol  cauarefotto  terra  più  di  tre 
ditaj&èbuonane'luoghidouefìcalpeftra;  &  fatta  ben  mi- 
nuta 5  fi  metterà  in  una  tinella ,  ouero  maftello  ,  che  habbia 
un  buco  nel  fondo,  per  lo  quale  habbia  a  colar  l'acqua  5  ma 
fia  coperto  quefio  buco  con  un  pezzo  di  coppo ,  ouero  fco- 
della  di  terrajche  farà  meglio.  Poi  metta  fopra  la  terra  cofi 
minuta  calcata  attorno  al  maftellojmanon  inmezo  ,&  iì 
metterà  fopra  dell'acqua  chiara  pian  piano  un  fecchio  jfino 
che  la  terra  forba  quella  ;  poi  aggiungeraffene  deU'altrajìn- 
fino  che  la  terra  con  quefto  ordine  farà  bé  abbeueratajvSc  che 
foprauazi  un  palmo, lafciadola  cofi  un  giorno,  &  una  notte. 
Poièdatirarfuoralafpinadifottoalfondo,&lafciarlaco]a 
re  a  gozza  a  gozza,  fin  che  nò  gozzi  più,&  tornerafiela  anco 
ra  fopra, facédola  paffare  giù,come prima, poi  fi  feruarà  dap 
fé  5  &  qfta  fi  chiama  acqua  di  piede;poi  fé  ne  farà  paffare  del- 
l'altra acqua,laqual  ii  feruarà  dap  fe,gettàdo  poi  uia  qlla  ter 
ra,&  mettédone  deiraltra,e  faraffi  pallìire  la  prima,  e  fecóda 
acqua,come  se  fatto  difopra,facédoIa  paifare  tate  volte  che 
ella  incenda  la  lingua,&  fin  che  meifoui  dentro  un'ouo,  ella 
il foltenga, perche  quella  èlafuauera  proua.  Pigliafipoi 
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quell'acqua  fortisfima5&  mettefi  in  una  caldaia  a  bogliere, 
&  quando  leuarà  il  bogliojcala  il  fuocOj&  leuale  la  fpiuma, 
&  feruaralla;  poi  fi  tornerà  a  far  bollire  in  fretta3&  fecondo 
che  l'acqua  va  calandojne  metterai  dell'altra ,  &  la  tenerai 
fpiumata5&  feruaralla  fino  che  mandi  fpiuma  bcrettina  mol 
to  fpefla  5  cioè  dura.  Vifto  quefto ,  torrai  delle  goccie  della 
detta  acqua  con  la  cazza  con  laqual  fi  fpiuma,  &  farai  la  goc 
eia  fopra  vn  ferro  perche  s'ella  fi  congelajl'acqua  è  cottajma 
non  fi  congelando  farasfi  bollire  fino  che  ella  fa  quel  fegno; 
poi  fi  leuarà  dal  fuoco  5  feruandola  da  una  banda  5&quefta 
acquafi  adimanda  la  maeftra. 

Pigliafidella  prima  acqua/acendolabollire  come  hauc- 
rai  fatto  con  l'altra  di  fopra  jfemprefpiumandojinfino  che 
faccia  la  fpiuma  berettina,  laqual  fi  andarebbe  attaccando 
alvafo;  &  anco  metta  dentro  l'altra  berettina,  che  ha  fatta 
dinanzÌ3&  facciafi  bollire  infiemcj  fin  che  fa  quel  fegno  del 
congelarfijma  non  troppo  tenero  ;  perche  non  farebbe  cot- 
to a  rofficientia;ne  molto  duro,  che  farebbe  arfo,  &  fé  ella 
fofle  troppo  durajpongaui  alquanto  di  acqua  frefca,  che  tor 
neràbuonajfacendole  leuar  il  boUio,  &  lafciala  fchiarire  in 
quel  vafojouero  trauafato  per  inclinatione  non  fcoli  la  fez- 
2a5&  quello  è  il  fale  che  fa  il  falnitro;  poi  conuiene  lafciar- 
la  congelare  in  luoco  humido/errato,  ofcuro,  che  diuenirà 
buono  falnitrojacconciando  quel  uafo  in  maniera  che  l'ac- 
qua fé  n'efca  fuorajla  quale  non  farà  congelata,  &  lo  lafcia- 
rai  collare  per  duoi ,  ouer  tre  giorni;  poi  caua  fuora  il  falni- 
tro,&  quella  acqua  che  rimanerà,  fi  domanda  acqua  mae- 
flra;&  quefta  fi  falua ,  perche  ogni  bora  che  faceffe  bifogno 
fé  ne  poffa  aggiungere,comc  s'è  detto  di  fopra,  doue  fu  mfc 
gnatoà  farla  ;&cofi  ogni  uolta  che  fi  hauerà  cotto  il  falni- 
tro refta  la  maefìra,&  quefto  è  l'ordine  del  fare  il  falnitro  di 
terreno. 


MODO 
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MODO    DI    FARE   IL   SALNITRO 

di  fiordi  muro  5  cioè  quello  che  nafce 
fopra  i  muri. 

Prima  raccoglierai  il  falnitro  fcoppandolo  giù  del  mu 
ro5&  come  ne  hauerai  quella  quantità  che  ti  pare,  torrai  del 
la  calcina  uiua  la  quarta  parte  del  falnitro,  la  qual  fi  farà  ben 
bollire  con  acqua5poi  leuala  dal  fuoco,  &  lafciala  fchiarire , 
fcolandolapoiin  un'altro  vafo  ,&  quefta  fi  chiama  acqua  di 
calcina,ouerolifcia;  poi  mettili  falnitroin  un  maftcllo,/& 
gettali  fopra  queft'acqua,ouero  lifcia,  &  mefcola  molto  be- 
ne fin  tanto  che  il  falnitro  fia  disfatto  con  l'acqua.  Poi  (co- 
larai  queft' acqua  per  la  fpinetta  del  maftello ,  come  di  fopra 
fu  fatto,  &  quando  l'hauerai  colata,  la  farai  bollire  infino 
ch'ella  fi  congelijComs  s'è  detto  di  foprajnon  già  troppo  du- 
ro,perche  farebbe  arfo,ne  ancora  troppo  molle,  che  non  fa- 
rebbe cotto  a  baftanza;&  fé  foffe  troppo  cotto  aggiungafi 
un  poco  d'acqua  frefca,che  ritornerà;  poi  leuarai  dal  fuoco, 
&  farai  come  deiraltro,tenendolo  fpiumato  con  la cazzai& 
a  quefto  modo  farai  il  falnitro  nella  concia  del  primo  cotto, 
&  può  ftare  fenza  più  refinarlo,faluo  che  volendone  far  poi 
uere,bifogna  refinarlo  un'altra  uolta ,  &  venirà  a  caliate  al- 
quanto, ma  non  molto  come  fa  l'altro,  &  queflo  è  molto 
buono. 

MODO    DI    RAFFINARE    IL 

Salnitro  à  guazzo. 

Pigliane  quella  quantità  che  ti  farà  in  piacere,&  met 
tìlo  in  una  caldara  ben  netta,&  metteli  dentro  della  calcina 
viua  ben  riforata,&  metteli  poi  tanta  acqua  chiara ,  ouer  li- 
fcia,che  farà  mtgliore,che  foprauazi  quattro  dita,  &  cofi  fac 
ciabollire  in  fretta,  tenendo  fpiumato  fin  che  manda  fpiu- 
ma;  Et  ceflfando  di  far  fpiumajfileuarà  dal  fuoco ,  &  lafcia- 

F 
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ralTi  afFreddire5&  ifchìiarire  nella  caldaia ,  la  qual  fi  farà  (Vare 
un  poco  pendente;  &  Te  per  cafo  non  iì  volefle  fchiarirejfi  ri- 
tornerà al  fuoco3&  ^e  li  metterà  dentro  della  cenere ,  &  fare 
ancora bollirejma  non  iroppOjlcualo  poi  dal  fuoco,  &  met- 
ti la  caldaia  come primajcioè  un  poco  pendente  ;  sbroferaffi 
poi  con  acqua  frelca^perchc  quella  lo  aiuterà  a  fchiarire.  Et 
come  farà  {chiarito ,  ii  metterà  in  un'altro uafo  ,  votandolo 
pian  piano  fuora  della  caldaia ,  acciò  che  la  fezza  non  vada 
fecOj&  quello  faràil  falejSc  l'altra  che  uien  dierro,  e  h  fezza 
che  era  nel  falnitro.  Poi  lafcialo  congelare  per  duoi  giorni, 
ò  piujfecondo  la  quantità  che  farà  ;  &  poi  fi  cauarà  fuora ,  & 
fi  farà  in  caneile5&  mettilo  afciugare  al  Sole,  ò  al  fuocojco- 
mc  qui  dietro  fi  dirà. 

Dapoi  che  hauerafll  vuotato  il  falnitro  fuora  di  quel  vafel- 
lojttelqualefarà  congelato  5  fipiglierà  quell'acqua, che re- 
flaràjfacendola  bollire  in  fretta., fpiumando,  s'ella  farà  (piu- 
ma 5  come  fu  fatto  dell'altro ,  lafciandola  tanto  bollire ,  che 
cacciando  dentro  un  legnetto  5  &  mettendone  con  quello 
una  goccia  fopra  ferro,o  pietra,o  altra  fimil  cofa,  ellafi  ven- 
ga a  congelare;  il  qual  fegno  da  te  ueduto,il  leuarai  dal  fuo 
co,&  procederai  come  per  inanzi  ho  detto  che  fi  debba  fare, 
&  fé  facefTe  difoprauia  una  pelefinajquella  fia  leuata  uia  con 
vna  cazzola,&  cofi  procedendo  ancora  come  del  primo;  ma 
quefto  fecondo  non  è  tanto  buonOjCome  è  il  primo.  Et  uo- 
lendo  ridurlo  à  q^uella  finezza,  farasfi  precifo  di  quefto ,  co- 
me dì  quello  fu  fatto;  ma  auertirai,che  non  fia  meflTo  manco 
acqua  di  quello  che  fi  è  detto;  perche  il  falnitro  fi  arderebbe 
hauédo  poca  acqua;  &  cofi  facédo  fi  hauerà  il  falnitro  raffina 
tOjilqual  farà  perfetto  per  far  poluere  buona;  ma  fi  farà  ben 
afciugare,  acciò  pofTapaffare  per  lo  tamifo  5  onero  fedaccio, 

Prendafiil  falnitro  raffinato  à  guazzo,  &  mettifi  in  una 
caldaia,  a  fuoco  di  carbone ,  &  il  detto  falnitro  darà  una  ac- 
qua,&  comincierà  a  fiorire ,  &  disfarfi ,  ma  fi  meffedarà ,  ac- 
cioche  tutto  fenta  ii  fuoco ,  ilqual  diuerrà  in  guifa  di  pigno- 
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cada;poi  leuaraflì  dal  fuoco  quando  farà  afciutto,  perche  la- 
fciandolo  al  fuoco  troppojturto  andarebbe  in  bagno5&  per- 
derebbe la  polTanza,  perche  fi  arde,  &  fa  gumma,  la  onde  no 
farebbe  in  quellaperfettione  ch'era  prima. 

MODO  DI  RAFFINAR  IL  SAL- 

nitroaSecco. 

Piglia  vn  vafo  di  ferro  come  firebbe  vna  celata  ben 
nettajouero  di  rame,  mettendola  al  fuoco  col  falnitro  den- 
trOjbencouerchiatOjChe  nonrefpirÌ5&  farallodisfare.Dif- 
fatto  che  farà  il  falnitro  metteli  dentro  vna  bragia  ben  acce- 
fa  fenza  fiamma,  perche  quefta  confumerà  tutto  il  graflo, 
ouerofale  del  falnitro;  ma  perche  a  metterli  quefta  bragia 
perde  alquanto  di  forza;  meglio  farebbe  a  lafciarlo  aiFred- 
dare,che  uenirà  tutto  a  ridurfi  in  un  pezzo.  Et  a  queflo  mo- 
do farà  raffinato  il  falnitro, 

MODO  DI  FAR  POLVERE  GROSSA, 

cioè  d'Arte^  iaria. 
Pigliasi  parti  quattro  di  lalnitro,una  di  folfo  fino,  & 
vna  di  carbó  dolce,cioè  di  falice,di  nocciuola,ouer  di  qual- 
che altro  legno  dolce;il  folfo  vuole  cffericarfo  un'oncia  per 
libra,piu  dell'altre  cofe;poi  fiano pefte  quefte  cofcciafcuna 
per  fé  tamifandole,ouer  fcdacciandole ,  &  mcfcolàdolc  in- 
Ììeme;&  acciò  che  fia  migliore,  fi  debbe  sbroffare  con  aceto 
bianco  fortiffimohumettandola  per  poterla  ancor  meglio 
piftare.  Et  quefta  poluere  non  fi  pifta  tanto  come  l'altrcaper- 
che  ella  farebbe  troppo  gagliarda,  dando  alle  Arteglierie  il 
fuo  douere,mettendolc  a  pericolo  di  far  creppar  i  pezzi;  ma 
ella  fi  pifta  gro{faméte;  &  quado  firà  pifi:ata  a  fafficiéntia  (il 
cheficonofceràcofi,  che  prédédoncun  poco  fuori  del  mor 
tarOjfi  r6perà,&  quado  vederaffi  il  folfo  minuto ,  &  che  nò  fi 
vegga  il  falnitro3alihoraiàràpifta)epoi  criuellarai  co  un  crii 
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iiello,*&:  quella  che  rimancrà  ingrancllata,  &  che  non  uorrà 
paflareper  lo  ci  iuellojiì  tornerà  a  peftarejC  cofi  farafifì  infino 
ch'ella  farà  pafTata  gin  tutta  per  Io  criuclIo5&  cofi  facédo  fa- 
ràfornito  di  fare  la  poluere  grolTasCioèp  arreglierie ,  &  cofi 
fiponeràadarciugare;ferbandoia  poi  bcnislimo  ne' barili 
ben  ferrata.  Et  fé  per  cafo  folti  addi  mandato  all'improuifla 
con  che  ragionefi  fa  quefta  fudetta  poluere  d'artiglieria, re- 
fponderai  come  pratico  ,&  dirai  di  quattro ,  &  affo ,  &  aflb, 
che  fono  quattro  parti  di  falnitro ,  &  una  di  folfo ,  &  una  di 
carbonijcalandotuttauia  oncia  una  perjibra  al  folfo.  E  coli 
fi  dirà  di  quella  de  gli  archibugi  di  cinque5&  affojSc  aflb  ;  & 
di  quella  di  fchioppo  di  6,  &  affo,  &  affo  a  à  tutte  calando  il 
folto  un'oncia  per  librajcome  s'è  detto. 

A    FAR    LA    POLVERE 

d'archibugio. 
Qj  ESTÀ  poluere  fi  fa  di  cinque5&  aflOiSc  affojcome  s'è 
detto  di  fopra.  Piglinfi  adunque  parti  cinque  di  falnitro , 
vna  di  carbone  di  legno  di  nocciuola ,  onero  di  rami  gioua- 
ni  di  falice,  &  parte  una  di  folfo,  calando  però  un'oncia  per 
libra  ad  elfo  folfo.  Etpeftifi  ogni  cofa  fottilmentejuna  dal- 
l'altra fedazandoli  due,  ouertre  volte; poi  incorpora  ognt 
cofainfienie5&  tornaraffiapiftare  benisfimoj&afedazare, 
humettandola  con  aceto  forte;  &  uolendo  vedere  quando 
farà  affai  piflajpigjiane  un  pezzo  fuor  di  quel  mbrtaro ,  e  ta- 
glialo co  un  cortello  ;  fé  ella  farà  negra  come  ueluto,  &  che 
nonfiucdail  falnitrOjRe  il  folfo,  allhora  farà  pifla  il  fuo  do- 
uere,poi  fia  granellata  con  un  criueletto ,  lafciandola  afciu- 
gare,e  cofi  calda  fi  gouernerà  ne*  barili. 

A    FARE    LA    POLVERE 

da  fchioppo. 
Qv  ESTÀ  poluere  fifa  di  fei,  &  affo,  &  affo,  &  ancora  di 
fette,che  farà  migliore,cioè  parti  fci,ouero  fette  di  falnitro. 
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vna  di  carbone,^  un'altra  di  folfo  meno  un'oncia  per  libra  j 
ma  però  il  carbone  vorrebbe  cfTcrc  di  legno  di  nocciuolc, 
de'  rami  Tuoi, che  non  paflìno  un'anno.  Poi  fipifta  ogni  co- 
fa  l'una  dall'altra  rottilmente,^  fi  tamifano  almanco  tre  uol 
te  con  un  tamifo  fottile,  &  di  uolta  in  uolta,  quelle  che  non 
vorranno pallarejfi  ripiftano;  &  quando  faranno  palfarctut 
te  per  lo  tamifojfi  accompagnarà  ogni  cofa  infieme,  &  fi  fa- 
rà pafìTare  giù  per  detto  tamifo  ;  poi  fi  tornerà  nel  mortaro,  il 
qual  vuol  effer  di  bronzo  perfarla  buonajSc  prefto5&  quefte 
cofe  fi  torneranno  à  piftarcSc  li  humettarà  con  l'aceto  fortif 
iìmojouero  con  l'acqua  di  falnitro.  Et  per  vedere  s'ella  fa- 
rà pifta  à  fotficicnza,fi  farà  come  fi  è  fatto  con  quella  d'archi 
bugio,&  come  farà pefta,  hauerai  un  criuelletto  minuto ,  & 
fotto  a  quello  un  tamifo  chiaro;&  farai  che  s'incaffil'uno  co 
raltro,&  granellaraiquellajcheandògiuperlocriuelletto, 
e  rimanerà  in  fii'l  tamifo,  &  giù  per  lo  tamifo  anderà  la  pol- 
uere  minutaj&  quella  con  un'altro  tamifo  più  minuto  fia  ta- 
mifata,&  qucflo  farà  il  polucrino;  lapoluere  minuta  che  fa- 
rà palfata  per  lo  primo  tamifo,  &  che  non  hauerà  potuto  paf 
fare  il  fecondo  più  fottile;  Ci  tornerà  a  peftare  infieme  con 
quella  che  nonèpaffata  giù  del  criuelletto  ,&  torneraffi  a 
farla  paffare  come  primajfino  che  ella  farà  palfata  tutta,  poi 
fiagranellata,eme(raadafciugare5&cofi  calda  ponela  ne 
barili . 

A  FAR   POLVERE  CHE  MAI   NON  SI 

guafta  per  vecchiezza,ne  ancora  fi 

diminuifce. 

Prendasi  quella  quantità  di  polucre  che  (i  vuole,  & 
pìftafibene5&  bagnafi  con  acqua  ulta ,  mefcolandola  benif- 
Ìimo,&  facendola  in  palle  come  fi  vuole,feccandole  al  Sole, 
ouero  in  luoco  caldo,poi  fi  metta  in  uafi  che  fiano  ben  inue- 
<lriatÌ3&  farà  cofa  perfettisfima. 
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A  RICONCIAR  POLVERE  GVASTA 

perla  vecchiezza,ouero  per  humidità, 

ò  per  altro  difetto. 

Piglisi  tutta  quella  quantità  di  poluere  guafta3&  met 
tafì  afciugare5&  quando  farà  afciutta ,  pigliane  quante  libre 
ti  piace5&  mettila  in  un  Tacchetto  di  tela ,  ouero  caneuazzo 
ligandolo  ben  ftretto.  Poi  piglia unacaldaraben  nettajSc 
mettele  dentro  quefto  Tacchetto  con  tanta  acqua,  ouero  li- 
fcia  chiarajfiche'l  detto  Tacchetto  ftia  ben  coperto,&  d'aua- 
taggio5&  lo  farai  tanto  bollire,  che  mettendone  una  goccia 
fopra  il  ferrOjOuero  pietra  fi  congeli.  Lena  poi  dal  fuoco  la 
caldaraj&cauafuora  il  Tacchetto  3  &  laTcialo  ben  gocciare 
foprajSc  quando  Tara  TchiaritOjverTa  pian  piano  quell'acqua 
in  un  altro  vaTo,talche  il  Talnitro  verrà  a  congelarfi5&  cofi  (i 
procederà  infino  che  fi  conoTcerà,  che  l'acqua  moftri  il  Te^ 
gno  del  Talnitro, 

A    RICONCIAR    POLVERE 

grofTa  d'arteglieria5&  ridurla  à  polue- 
re d'archibugio. 
Pigliasene  quella  quantità  che  fi  vuole,  &  fi  peftarà 
benisfimo  in  un  mortaro,&  per  meglio  pcftarla  fi  humetterà 
con  acqua  di  (alnitro,ouero  con  aceto  fortisfimo,  ò  con  ac- 
qua Trelca  ;  &  peftata  che  fi  hauerà,fi  tamiTerà.  Poi  per  ogni 
libra  di  poluere,Te  gli  meTcolarà  un'oncia  di  Talnitro  raffina- 
toaTciuttOjben  pifto,&tamìTatoTottilmente;&  torneraffi 
à  piftare,&  humettare,come  i\  è  detto;  ma  non  molto,acciò 
cheentri  il  Talnitro;  &tantofipeftarà,che  tagliandola  col 
coltello,non  fi  diTcerna  il  Talnitro,ne  il  Tolfo,ma  che  ella  fia 
rregra  come  ueluto.Poi  Ci  tamiTerà,  &  granirà  nel  modo  che 
fi  è  detto  per  inanzi.Poi  fi  laTci  aTciugare5&  cauifi  il  polueri- 
no.Et  in  queftalàrà  tanto  Talnitro,  come  in  quella  da  Tchiop 
po.-però  non  Tara  cofi  forte,per  eflTeril  carbones^  Tolfo  grof 
fi,ma  Tara  buona.  .,  — 
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A  CONOSCERE  LA  POLVERE  DE  PIV 

forti  per  prattica ,  cioè  a  vederla  >  &  a 
toccarla  per  ragione. 

L  A  ragion  vuole,  che  a  vederlajquclla  che  farà  più  beret 
tinajiìa  migliore.  Et  a  toccarla  con  le  mani,  quella  che  fa- 
rà più  afperajfia  la  migliore.  Ma  a  conofcerla  per  ragione 
faraffi  vn  muchictto  di  più  forti  di  poluere,  mettendo  ciafcu 
per  fé,  &  fé  li  darà  il  fuoco, •&  quella  che  farà  più  prefta  ar- 
dere 5  &  che  lafsi  manco  brutezzajquella  per  ragione  farà  la 
migliore. 

A  conofcere  quella  da  fchioppo ,  fé  farà  fina ,  prendafène 
alquanto  ;  &  pongafi  fopra  la  carta ,  &  datole  il  fuoco ,  ella 
fubito  ardendo  lafcierà  netta  la  carta;  quella  farà  perfettif- 
fima.  Et  anc  ora  mettendone  in  fu  la  palma  della  mano ,  & 
darli  poi  il  fuoco,fubito  fpiri  fenza  fcottare,  farà  buona;  de 
cofi  vuol  effer  quella  d'archibugio. 

MODO   DI  FARE  DIVERSE  SORTI  DI 
fuochi  artificiatÌ5appertenentiad  ogni  Bom- 
-  bardieroj&adaltreperfone 

di  qualità. 

E  R  e  H  E  il  ragionamento  ,  ch'io  intendo  di 
fare  intorno  ad  efsi  fuochi  artificiati,  prefup- 
pongo  effer  tale, che  infegnar  debba  ai me- 
zanamente  introdutti  in  quefta  profesfione, 

no  ifpenderò  tempo  in  infegnare,come  que- 

ftifihabbianoadvfare;tràchemipare3chedafefimoftrìil 
modo  di  offendere  il  fuo  nemico .  Et  per  prima  voglio  dire 
il  modo  di  fare  li  floppini,  oueropaueri,  che  fi  adoperano 
per  accender  il  fuoco  nelle  fottofcritte  cofe,  ch'io  intendo 
di  fcriuere  cioè  pignattc,trombe,palle5dardi;rochette3&  aU 
tri  fuochi  a  termine  ordinati. 
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Per  far  adunque  li  fudetti  ftoppini,  fi  deue  pigliar  una  pi- 
gnatta di  terra;  &  in  quella  fi  metta  dell'aceto  tòrte  jouero 
deiracquauitajilchefarà  migliore  jmefcolandoui  dentro 
della  polueregroflabenpeftajhabbianfi  poi  apparecchiati 
li  ftoppini  di  bambagi  ouer  cotone  filato  grorfamente ,  & 
quefto  filo  s'addoppia  tante  uolce,  quanto  lì  uogliono  far 
grolTi  detti  ftoppini,  &  torcendogli  poi  alquanto ,  fi  pongo- 
no nella  detta  pignatta  a  bpgliere,fin  tanto  che  quefta  com- 
pofitione  fi  faccia  fpefUi,  &  pigli  un  poco  di  corpo;  perche 
all'horabifognaleuarfuori  li  ftoppini  della  pignatta  fepa- 
rataméte  ad  uno  ad  uno,ma  però  ben  caricati  di  quella  mi- 
ftura5&  diftendendoli  tutti  fopra  una  tauola ,  onero  a  caual- 
cone  una  pertica,fi  che  uno  no  tocchi  l'altro ,  fi  mettano  po- 
fcia  ad  afciugare  benisfimo  al  Solejche  faranno  buoni  da  fa- 
re molti  eflfcttijcome  leggendo  intenderai. 

MODO     DI    FARE    VNA    PI- 

gnatta  piena  di  fuoco  arti- 
ficiato. 

Pigliasi  falnitro  oncie  cinque,  poluere grofTa  oncic 
quattro,ragia  oncie  due,  folfo  oncie  due ,  &  ogni  cofa  grof- 
famente  peftata  mefcola  infieme,  &  impafta  con  oglio  di  li- 
no;poi  nella  pignatta  fi  metta  la  detta  miftura,  calcadola  de 
tro  fin  che  detta  pignatta  fia  piena ,  lafciandola  cofi  ftare  per 
un  giorno,poi  per  la  bocca, fin  nel  fondo  di  detta  pignatta , 
bifogna  far  un  buco  con  triuelIa,ouero  altro  ferro,&  nel  dit 
to  buco  Ci  metterà  una  canna  aperta  da  tutti  due  i  capi,  ò  pur 
di  canna fteffa, onero  di  legno  fottile,  della  groftezza  del 
bucojla  quale  ftrettamente  ui  entrÌ5&  quefta  canna  fia  meza 
piena  di  poluere  grofta,&  l'altra  meza  parte  di  detta  miftu- 
ra :  poi  fi  copra  la  pignatta  con  tela ,  ligandogliela  intorno  : 
come  nel  dilfegno  fi  vede.  Ma  habbiafi  a  mente ,  che  quan- 
do quefta  fi  uorràjò  gettare,  òfcaricare,  bifogna  tagliare  la 

Tua 
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Tua  coperta,  &  incfcarladi  buona  poluere,  come  Ci  fa  un  ar- 
chibugio5&  darle  il  fuoco,' perche  da  quefla  iì  uederà  cofe 
d'ammiratione;i]difregno  della  qualejquirottofìmoftra. 


MODO 


D  I    F  A  R  E 

Trombe. 


L  E 


Volendo  fare  vna  Tromba ,  fi  piglia  un  legno  groflo 
quanto  farebbe  la  parte fottile  d'una  gamba  di  huomo  com- 
mune  lungodai5.in  2o.oncie,&inqueftolegnofifaràvn 
buco  perlun^o  il  legno;  ilqual  buco  deue  effer  lungo  i  tre 
quarti  delia  lunghezza  di  effó  legno5&  largo  tantOjche  den 
tro  entrarpoteife  un  vouocommune  di  gallina,^  dall'altro 
capo  di eflolegnOjfi farà  un  altro  buco  picciolo,  tanto  che 
ui  poffa  entrare  un'afta  lunga  intorno  a  un  palfojcofì  per  l'en 
trar  dentro,come  per  tener  in  mano  nel  fcaricarla,  guardan 
do  però  di  non  far  effo  buco  tanto  lungo  jche  venga  ad  ari- 
uare all'altra  parte  del  foro  fatto,  permetterui  la  compo- 
fitione del  fuoco;  perciochetrà  luno,& l'altro bucOjvi  vor- 
rebbe effer  di  fpacio  almeno  quattro  dita .  Fatto  quefto  pi- 
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glierafìfì  filo  di  ferro,  col  quale  fi  lighcrà  la  ditta  tromba  j  irt 
tre,ouer  quattro  luoghi  per  più  lìcurczza;  accioche  nò  Grep- 
pi per  la  forza  del  fuocojcome  nel  diflegno  fìvederà .  Glie 
vero  che  in  quefta  tromba  fi  potrebbe  accommodare  di  fuo- 
rauia  de  gli  fchioppetcì  lunghi  un  palmo  di  manojche  riraffe 
ro  palle  di  piombo,  caricandoli  con  poluere  da  fchioppo  fi- 
na; in  quefto  modospiglifiquefti  fcioppetti,  i  quali  voglio- 
no hauere  un  poco  di  codajche  fiuadaperdendo,per  poterli 
meglio  legare  fopra  la  detta  tromba,  accioche  non  faltino 
in  dietro  quando  fi  fcaricheranno,i  quali  fchioppetti  fiacco 
moderanno  pur  di  f  uorauiajuno  da  un  capo,  &  un'altro  dal- 
l'altro capo,&  uno  nel  mezo,&  cofi  de  gli  altri>fecondo  che 
fi  uorrà  ;  guardando  però  di  non  metterli  à  filo  un  dietro  l'ai 
tro;  come  nel  diffegnofi  uede.  Et  canti  fchioppettijcome  fi 
vorrà  mettere,tanti  buchi  fi  faranno  nella  detta  tromba ,  co 
vn  triuellino,  &  effi  fchioppetti  fi  accommoderannoco'llor 
buco  PÌCCÌ0I05ÌI  qual  è  bifogno  che  férua  per  fogone;airin- 
contro  di  effi  buchi  fatti  nella  tromba ,  ligandoli  benisfimo 
con  filo  diferrojouerofacédofareaciafcun  fchioppetto  un 
cerchietto  di  ferro ,  per  legarli  meglio  fbpra  la  tromba.  Et 
detta  tromba5&  fchioppetti  giaceranno  nel  modo,  che  nel 
difiegno  iì  uede.  Et  quando  farà  caricata5&  chefe  le  darà  il 
fuocojardendolamiftura  della  tromba,  darà medefimamen 
te  il  fuoco  quelli  fchioppetti,&  Ci  fcaricheranno. 


4BS 
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MODO    DI    FAR    MISTVRA 

ditromba;&  l'ordine  che  fi  tiene 
nel  caricarla. 
E  BISOGNO  pigliar  poluere  grolfa  libra  una,  falnitro 
maccatoamodochefonok  granella  di  peuere>  intorno  a 
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oncietrcjil  che  ucnirà  fatto  benisfimofè  fi  fcdaccierà; per- 
che il  rottile  che  pafTerà  difotto ,  R  metterà  da  canto ,  per  far 
miftura  lenta,  ritenendo  la  parte,che  farà  della  fudetta  grof. 
fezzaj&infieme  con  alquante granelle  di  Cale  della  mede- 
fimagrofrezza;auuertendochebifognachefiaqueftamiftu 
ra  alquanto  humidarmefcolandoui  alquanto  di  fiele  di  bue. 
Et  per  fare  che  la  tromba  mandi  il  fuoco  hora  lentamente, 
&  hora furiofamentc,  gli  è  neceflario  fare  ancora  della  mi« 
ftura  lentajcome  qui  fotto  Ci  moftrerà, 

A    FAR    MISTVRA    LENTA 
per  le  trombe. 

S I  piglia poluere grolTa  libre  i o.  falnitro libre Cei , folfo 
libre  quattrOjma  però  che  il  folfo,  &  il  falnitro  fiano  pefti  di 
grolTo^ouero  ftropicciati  co  le  manijò  d'altra  cofa,  accioche 
tale  fi  facciaj&mefcolando  ogni  cofa  infiemejbifognapoi 
farne  vn  poco  dì  proua,pigliandone  alquanto,  &  dandoui  il 
fuoco  fopra  un  pezzo  di  tauola,  tanto  aggiungendo ,  onero 
fminucndo  di  poluercquanto  parerà  che  la  miftura  fia  lenta 
al  tuo  defideriojtanto  che  bafti.  Et  quando  fi  uorrà  caricare 
la  tromba  jè  necelfariohauereun  modolo  di  legno,  che  va- 
da giuftamente  in  quella,^  una  mazzohjper  calcare  di  uol- 
ta  in  volta  la  detta  miftura  nella  tromba;  &  caricheraflì  pri- 
ma la  tromba  di  miftura  più  furiofa,di  volume  di  quattro  di- 
ta nella  tromba;  poi  piglierasfi  dell'altra  miftura  più  lenta, 
la  quale  non  vuol  rileuar  di  volumcquando  farà  calcata  nel 
la  tromba,piu  d'un  dito,&  dietro  a  quefi:a  miftura  lenta  fc  ne 
metterà  di  quella  furiofa,tanto  che  quando  farà  calcata  nel- 
la tróbajvileui  il  uolume  di  quattro  dita,  come  la  prima  ;  poi 
fé  ne  metterà  di  quella  lenta,  cofi  caricandola  vicendeuol- 
mente  hora  d'una  forte,  hora  dell'altra,  feruando  però  il 
fudetto  ordine  di  poruene  fempre  più  de  la  furiofa ,  che  del- 
la lenta  .    Ancora  fé  fi  voleffe  fare,  che  la  detta  tromba 

G       2 
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gcttafTc  alquante  groflc  fpruzzaturc  per  maggiormente  of^ 
fendere,piglieras(ì  della  rafpatura  grolla  di  piombojriiefco- 
landola  con  vetro  pedo  groflamentCj  &  di  quefta  le  ne  met- 
terà in  una  cartajfaccndola  a  modo  di  una  palla,  fenza  altro 
ligamentOjfi  chepolFa  entrare  giuftamente  nella  detta  tró- 
ba,&;  quando  li  uorrà  tirare fimil  palle  con  le  trombejmette 
rasfiinanzi  della  palla  in  detta  tromba  5  un  poco  di  poluere 
fìnajquanto  farebbe  un'oncia  \dc  mezajmettendole  poi  die- 
tro la  palla  di  carta^con  quella  rafpatura ,  &  uetro;  fi  che  va- 
da ben  ferrata  nella  tromba,  deftramente  accoftado  efià  pai 
Jaappreflb  alla  poluere,  fenza  calcarla;  Et  per  mezo  della 
detta  pallajfì  farà  paffare  uno  doppino  di  poluere,  di  quelli , 
i  quali  fi  è  infegnato  a  tare  nel  principio  di  quefti  fuochi  arti 
fìciati,  il  qual  ftoppino  habbia  a  paffàre  per  mezo  della  palla 
da  una  parte  all'altrajper  metter  il  fuoco  nella  poluere  fina , 
che  farà  pofta  inanzi  alla  palkaSc  a  quefto  modo  f  ^rà  carica 
ta  la  detta  tromba. 

ALTRO  MODO   DI  FAR  MISTVRA  PER' 

caricare  la  fudetta  tromba. 

Si  habbia  poluere  grò  ffa  libre  quattro,pece  Greca,oae- 
ropeceSpagnuola  libra  una,canforaonciefeÌ5  uetro  pefto 
onciequattro,vernicein  grani  oncie  tre,  vernice  in  polue- 
re oncietre,ragia  magra  oncie  duejfalnitro  oncie  feijfblfo 
oncie  duejarge-ntofolimato  oncia  una  ,  tutte  le  quali  cofe 
feparatamentefipeftino,poicon  alquanto  di  acqua  di  uita 
fi  mefcohnojche  cofi  farà  fatta  la  compofitione. 

Il  modo  poi  di  caricare  la  tromba  di  quefta  tal  miftura,{l 
èjche  prima  mettendoui  dentro  un  poco  di  poluere  groffa , 
poi  un  poco  della  detta  miftura  scalcandola  co'l  modolo  di 
legno5&  dietro  a  quefta  miftura,ui  fi  metterà  un  poco  di  ba- 
bagiojouero  cotone  bagnato  con  olio  di  genebro,ouero  di 
acqua  di  uita^óc  apprelTo  un  poco  di  argento  viuo;poi  un  al- 


de'     eomlardieri,  zy 

tro  pugno  di  poluerc  non  mifturatajapprcfTo  mettcndoui 
della  detta  mHhira,  &  coli  di  mano  in  mano,facendo  fin  che 
flirà  piena  la  tromba.  Poi  uilì  farà  nella  bocca  una  coperta 
di  carta^lcgata  co  fpago  ;  &  nel  mezo  di  qncfta  coperta,iì  Fa- 
rà un  buco  picciolojper  metterli  uno  ftoppino  fatto  nel  mo- 
do che  lì  è  infegnato  a  farejuel  prmcipio  di  quefti  fuochi  ar- 
tificiati. Et  detto  ftoppino  fi  accenderà,  &  con  quello  il  da- 
rà il  fuoco  alla  miftura,quando  farà  bifogno,  acconciandoli 
un  poco  di  coudajper  dargli  meglio  il  fuoco 

ALTRA  SORTE   DI  MISTVRA 
di  tromba. 

Passi  ancora  un'altra  forte  dimiftura5Ìn  queftomodo, 
pigliando  falnitrOjfolfOiOglio  di  lino,  oglio  di  panolio ,  ra- 
gia colata^largatOjpece  Spagnuolajragia  fecca,parti  vguali, 
&peftando quelle chepeftarfidebbono, ogni  cofa  infieme 
mefcolando/arà  fatta. 

MODO    DI    FAR    PALLE    CON    VNA 

mifturajche  quando  faranno  accefe,  non  fi  po- 
tranno ammorzare  fé  non  con  ori- 
na5&  cenere. 
Pigliasi  vn'oncia  per  ciafcuna  delle  fottofcritte  co- 
fejCioèfolfojOrpimentOjpece  colofonia,  pece  nuoua,  verni- 
ce in  grani,  trementinasgraflb  humano,maftice,  pece  greca, 
incéfo,oglio  di  lino,&  peftado  quelle  cofe ,  che  ciò  richieg- 
gono,&  con  l'altre  compofte,haueraflri  una  miftura,  la  quale 
per  buona  pezza  bollita  in  uafo  di  uetro,  farà  materia  da  far 
palle  con  bombagia,oueroftoppa,  le  quali  fi  potranno  fare 
gro{Iè3&  picciole,fecondo  che  iì  uorrà.  Et  le  quali  tofto  che 
faranno  accefe,non  fi  potranno  ammorzare,  fé  non  conori- 
najCenerejOuero  aceto.  Con  auifo  però,che  quefte  palle  fa- 
rebbeno  ancor  buone  da  mettere  nelle  fbprapofte  trombe. 
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A    FAR    PALLE    CHE    SI 

accenderannojbagnandole  con 
acqua, 

Qv I  bifogna calcina viua/olfo viuo,ogIio di linojoue* 
f  o  in  fuo  luogo  oglio  di  oliua  ,&  fi  mcfcola  ogni  cofa  infie- 
me  facendone  palle;  le  quali  con  l'afpettar  il  tempo  di  piog- 
giajò  con  darle  manoalmente  l'acqua ,  fecondo  il  bifogno , 
e'I  potere,hauerai  da  quella  fuoco  certisfimo. 

MODO    DI    FAR   PALLE    DI   EVOCO 

artificiatOjper  tirare  con  rartiglieriaj&  con  le 

manijlc  quali  tiratCjOue  fi  uoglia, 

s'attacheranno. 

Prima  fi  farà  fare  tre  ferri  ben  acuti  da  tutti  due  i  capi , 
lunghi  quanto  farà  larga  la  bocca  di  quel  pezzo,  che  ha  da 
tirare  la  palla;  due  de  quali  ferri  s'incrocieranno  giuftamen 
te  nel  meggiOjligandoli  con  filo  di  ferro^tanto  che  elfi  ferri 
fliano  fermi  ;  pigliafi  poi  il  terzo  ferro,  &  nel  meggio  di  efTo 
fa  che  fi  intrauerfi  co  li  altri  due  pofi:i  in  croce,  talmente  che 
ad  ogni  uerfo  tirando,s*inficchino.  Et  a  quefl^  modo  con- 
cie fi  ligaranno  nel  mezo  con  filo  di  ferro ,  poi  fi  habbia  una 
lunga  corda  di  ftoppa,  grofla  un  dito  di  mano ,  &  con  un  ca- 
po di  effa  fi  taccherà  nel  mezo  di  quella  incrociatura,  &  fé 
glie  la  inuolterà  intorno  tanto  che  rilcui  alla  groffezza  d'vn 
naranzo.  Poi  fi  comincierà  a  tirare  efTa  corda  da  un  ferro 
airaltro,con  tefirere,&  formare  con  quella  alcune  concaui- 
tà  a  modo  di  nidi  di  vccdìi ,  le  quali  concauità  s'impiranno 
della  fottofcritta  mifl:ura,la  quale  iì  fa  in  qucflo  modo.  Pi- 
glia fai  nitro  libra  una  ,  folfo  amaccato  chcrefi:i  groffo  a 
mododipeuere  oncie  otto  ;  poluere  grofiTaoncie  quattro, 
mefcola,&  farà  fatta;  della  qual  compofitione  s'impiranno 
li  fpatij>cioè  concauità  fopradette,talmente  che  quando  elfi 
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faranno  pieni  della  detta  miftura  3  tutto  il  corpo  fiaamodo 
di  vna  palla  ;  poi  fopra,  &  intorno  quella  miftura  fi  uolgerà 
ftrettamenteil  refto  della  corda  che  farà  auanzata  nel  fare 
quelle  concauità.  Et  fopra  a  quefto  d'intorno  a  quelli  ftret 
tamentefiinuolgerannoduemanidi  fpago,  nella  maniera 
che  fi  fanno  i  gomitoli  di  filo,  &  reffe ,  facendole  uenir  ben 
dure.Fatto  qucfto,pigliafi  della  ftoppa,&  bambagia  bagna- 
ta nella  fottofcritta  miftura,  la  qual fi  farà  in  quefto  modo. 
Piglia folfo 5 &orpimeniÌlgj^rteuna5pece  colofonia,  parte 
due,pece  nauale  parte  una,trementina  parte  una,  tafib  parte 
iina,incenfo  parte  meza ,  oglio  di  lino  parte  meza ,  oglio  di 
pietra  un  tcrzojuitriolo  pefto  parte  una ,  &  tutte  quefte  cofe 
mefcolainfieme.  Dopomettele  alquanto  a  bollire  in  un 
vafo  di  rame ,  poi  piglia  la  ftoppa,&  bambagia,poco,«Sc  afìfai 
bagnandola  in  detta  miftura  fecondo  che  ti  pareflè  efter  fu- 
riofa,&  lenta  nell'ardere  altuobifogno;  &qucftaftoppa,& 
bambagia  cofi  bagnata,fiauuolgerà  attorno  alla  detta  pal- 
la; poi s'impegolarà  benisfimo,auuertendo,  che  le  punte 
uoglionoauanzar  fuor  della  palla  almeno  due  dita,  come 
quifottoneldiffegnofivede,&nelmezo  della  palla  fi  farà 
vn  bucojche  pasfi  da  una  parte  all'altra  per  metterui  dentro 
uno  ftoppinojperaccenderla  quando  farà  bifogno. 

Palla  di  fuoco  artificiato. 


DEGtlESSAMINI 

MODO    DI    FAR    PALLE    CHE 

arderanno  nell'acqua . 

Vi  bifogna prima  Iblfo  libre  due , &  farasfi  liquefare  in 
vna  pignatta  al  fuocojfi  che  efTorolforefti  chiaro5&  mentre 
farà  ancora  caldojui  iì  metterà  dentro  una  libra  di  Hdnitro , 
&  meza  di  poi uerejmefcolando  ogni  cofa  benislìmo  ,•  &  poi 
leuata  dal  fuoco,mettera(Iì  dentro  libre  due  di  poluere  grof^ 
fajla  qual  miftura  in  un  mortaro  fi  pe{ì:erà5tenendolabagna- 
ta  co  aceto  forte  diftiilato.  Poi  cauarai  la  detta  miftura  fuor 
di  quel  mortaio,  &  ne  farai  palle ,  coprendole  con  caneuaz- 
ZO5&  ligandole  d'intorno  benisfimo  con  fpago  fottile  ;  im- 
pcgolandoIacoperta5&  quandofiuorràtirare,ui  fifarà  un 
buco  per  dare  a  quelle  il  fuoco.  Et  coli  flirà  fatta. 

A  FAR  PALLE   DI   EVOCO  DA  TIRAR 

di  notte  f  uora  d'una  fortezza,  per  vedere  i  nemi- 

cìjchefuffer  venuti  fotto  quella,  a  fare 

qualche  danno. 

H  A  B  E I A  libre  quattro  dì  trementina,  libra  una  di  falnì- 
tro,libre  quattro  di  carbone  dolce,  &pefta  ogni  cofa  infie- 
me,&  di  nouo  impafta  con  ftoppa  di  lino,poi  ne  fi  palle  qua 
te  ti  pare;  le  quali  attacandoui  il  fuoco,  &  tirandole  fuora 
delle  mure,arderanno,&  faranno  tanto  fplendoiCjChe  fi  po- 
trà uedere  come  se  detto. 
i 

ALTRO    MODOPER    FARE 

delle  fudetre palle, che  faranno 
fplendore. 

Piglia  oncieduedifalnitrosunadirolfoiducdican- 
fora>  &  un  poco  di  graffo  humano ,  &  mcfco.l^  ogni  cofa  in- 
fieme  in  una  caldaia  al  fuoco  :  tenendo  bagnata  la  detta  mi- 
ftura 
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flura  con  ac  qua  uita,&  quando  farà  liquefatta  habbianfi  poi 
apparecchiate  palle  grolle  a  uoglia  tua ,  &  quante  lì  vuole,  ò 
di  legno,ò  di  pietra,ò  di  Ferro,  &  in  quefta  miftura  s'inuolti- 
no  alcune  volte,poi  lì  facciano  feccare5&  di  nouo  riuoltalc 
in  detta  miftura,&  poi  ancora  uoltate,&  feccate  a  tuo  vole- 
re5&  quando  faràbifogno,(ìaccenderanno,&gettarafl[ì  con 
le  manijò  con  artiglieriajcomc  ti  parerà  elTer  bifogno.  Con 
ricordarti ,  che  quando  quefte  tali  palle  fono  afciuttc ,  fi  ba- 
gnano ancora  di  acqua  uita. 

Bel  modo  ancora  farebbe  quefto  altro  dì  far  palle  arden- 
tijCioè  pigliando  vna  palla  di  rame,©  banda  bianca,©  banda 
di  ferro,la  qual  folTe  di  détro  vuota,  &  intorno  intorno,far- 
le  quattro,fei,&  quate  fi  vuole  buchi,&  detta  palla  foffc  pie- 
na della  medefinia  fopradetta  miflura:  adoperando  queflc 
taipalle,come  delle  altre  fudette.  Auuertendo  che  in  cafo 
che  fi  ftelTe  per  battere  una  fortezza  con  l'artiglieria ,  &  che 
i  defenfori  hauelTero  pofto  facchi  di  bambagia,lana  &  altre 
cofe  tale,comefi  fuol  fare  attorno  alle  niura,accio  che  l'arti- 
glieria non  facefTe  tanto  danno  ;  con  le  fudette  palle  accefe; 
fi  potrà  metterui  il  fuoco  dentro,  aggiungendo  però  nella 
compofirionequefl'altrecofe,pecenauale,  ragia  magra, ar- 
gento viuo,ogni  cofamefcolata  inficine  con  le  altre  fopra- 
dette, 

A  FAR  PALLE  DI   FVOCO,   LE    QVALI 

arderanno  neiracqua,&  fi  potranno  tirare  con  1  ar- 
teglieria,&  con  le  mani  ;&  le  quali  non  fi  po- 
tranno ammorzare  fé  non  gettandole,in 
fuoco,ouero  in  cenere. 
Piglisi  teladicaneuaccia,&  facciafi  una  fachetta  a 
niodo  di  una  borfa  tonda,  la  qual  Ci  impifca  di  poluere  grof^ 
fa.  Etmeffalapoluerefiligheràbenisfimo  nella  maniera, 
che  qua  di  fotto  fi  uede,facendole  poi  due,  ò  tre  buchi,  più  ò 
meno,fecotido  che  fi  uorrà>  &  quefto  fi  farà  co  un  puntirolo 
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alquanto  groflTettOjCaccundoui  dentro  de  legnetti ,  la  qua! 
borù fi inuolterà piu>Sc  più  uolte  nella fottofcritta  miAura , 
facendole  alcuneuefte,ouero  coperte,  nelmodo  che  fi  e  h% 
to  nella  ropradettapalla,&  quando  la  detta  miftura,  che  co- 
prirà quella  ho  rfa,  farà  afe  iurta,  fi  caueranno  que'legnetti 
iuora di  quei  buchi,iquali  fi  mettono  per  far  che  la  miftura 
che  fi  dà  fopra  ad  effa  borfi  non  chi udelTe  quei  buchi ,  poi  (j 
impifconodipoluere  fina  per  poter  dar  il  fuoco  alla  detta 
palla  quando  lì  uorrà  tirarcjla  qual  miftura  è  quefta.  Pigliaii 
parti  cinque  di  poluere  grofi[a  ;  parti  tre  di  fàlnitro  raffinato; 
parti  una  di  folfo;  &unaemezadiragia  di  pino;  mezà  di 
canfora ;&  meza  di  trementina;  &  meza  di  uitriolo,non 
troppo  fottilmente  peftato  :  &  meza  di  fai  commune  ;  parte 
meza  d'odio  di  fafro;&  doglio  di  lino  5  parte  una  di  acqua 
vita,  mel£olandobeniafimotuttc,le  quali  infiemepofte>& 
ipefcolate  foaoper  co mpitaaniftura di  quello  bifogno,. 


MODO  DI  FAR  DARDI  DI    FVOCO    DÀ 

^ardere  in  qualunque  luogo  douefi  tireranno3&  d 

potranno  tirare  con  artiglieria,  con 

baleftraj&  ancora  con  le 

mani. 

P  R,  I  MA  fi  farà  fare  un  dardo  di  ferro  lungo  un  bracci 0,6 

mezo3piu3&  manco,fecondo  che  fi  uorrà,con  le  ale  che  elea 

co  fuora della groflezza,  cioè fcartate  fuora  del  medefimo 
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ferro,&  nella  cima  d'cffo  dardo  faraflì  una  grofTezza  nel  mo- 
do che  ha  il  palo  dì  ferro.Oltre  di  querto^di  dictro,ouero  di- 
nanzi alle  ale  del  dardo,&  appreffo  la  detta  groffezza/i  farà 
un  buco  che  pasfi  per  trauerfo  dell'hafta ,  per  lo  rifpetto  che 
qui  fotto  fi  diràj&  come  fi  vede. 

Dardo  di  fuoco- 


Poi  fi  farà  fare  un  cannone  di  ferro,  lungo  intorno  a  un 
palmOj&  largo  quanto  farà  bifogno,  tanto  che  poflà  entrare 
nella  bocca  del  pezzo  che  hauerà  da  tirare  quel  dardo,  &  in 
quefto  cannone  fi  caccierà  dentro  il  fudetto  dardo ,  accom- 
modando  eflb  cànone,ò  dinanzi,  ò  di  dietro  alle  ale  dei  dar 
do3&  quefto  cannone  s'impirà  di  miftura ,  &  per  far  che  non 
faltaflTe  fuora  del  dardo ,  quando  fi  tirerà ,  fé  gli  farà  nn  buco 
nel  mezo,cioè  per  trauerfo  d'efib  cannone,che  corrilponda 
con  quello  che  fi  è  fatto  neH'hafìadel  dardo,  &  caccieraffi 
vn  chiodoche  paflì  dall'una  parte  all'altra,  percioche  cofi  fi 
fermarà  effo  cannone  che  non  fi  mouerà  dal  fuo  1  uoco.  An- 
cora in  eflbcannonefipotràaccommodare  de  gli  fchioppct 
ti,facendogli  de' buchi  intorno ,  &  cacciandogli  dentro  cffi 
fchioppcttijfacendogli  uoltar  con  la  culatta  airhafta  del  dar 
do,&  farli  auanzare  alquanto  fuora  de'  buchi  fatti  nel  canno 
ne,nel  modo  che  nel  diffegno  fi  vede,  i  quali  fchioppetti  fa- 
ranno grandisfimoeffettOjCioc  quando  il  dardo  farà  caccia- 
to là  doue  farà  flato  tratto ,  &  che  la  compofitione  del  can- 
none douefarano  pofti  qucfti  fchioppetti,torrà  il  fuoco,  efii 
fchioppetti  fi  diicàricheranno5&  ammazzeranno  quelli  che 
vi  faranno  intornojfpecialmentequadoefib  dardo  farà  trat- 
to d'alto  abaffojcome  farebbe  in  fu  le  Galee,  Fatto  quefto  fi 
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accommoderàappi'cfTo  la  mazocca  di  dìo dardo,un  Tacchet 
to  fatto  a  modo  di  una  conocGhiajOuero  rocca  da  filare ,  co- 
me qui  fotto  nel  difTegno  il  vede  ;  &  quefto  Tacchetto  s'impi 
rà  di  quella  miftura  che  fi  fece  per  mettere  in  quelle  cócaui- 
tà  dì  palle,che  fi  è  detto  per  auanti  con  quelle  punte  di  ferro; 
&  erta  miftura  vorrebbe  eiTer  be  calcata  nel  detto  facchctto, 
il  qual  vuol  efler  ben  legato  da  un  cap05&  dall'altro.  Et  per 
far  che  queflo  fiicchetto  non  fi  moua  dal  fuo  luogOjCioè  nel 
tirar  il  dardo  ;  caccieraffi  un  ehiodop  trauerfo  d'elfo  ficchet 
to>che  paffi  per  quel  buco  che  farà  fatto  nell'hafta  del  dardo, 
come  fifece  nel  cànfione.  Accomodato  chefi  haugrà  l'opera 
del  fuocojcioè  il  cannone,&  il  facchetto;  quando  fi  uorra  la 
dare  quefto  dardo,prima  fi  accenda  il  fuoco  nella  GÓpofifio 
ne  del  cannone,&  per  far  che  e(fa  fuoco  fi  vada  ad  accende- 
re ancora  nel  facchetto,fi  accomoderanno  fopra  l'hafta  del 
dardo5CÌoèfra'l  cannone3&  il  facchetto  delle  couette  di  ca- 
nape,concie  nei  modo  che  fi  accóciano  i  ftoppini;  delle  qua 
li  couette  Ci  coprirà  tutta  l'hafta  del  dardo ,  Icgandouele  fo- 
pra benisfimo  con  ifpago  fottilcjauuertendo  di  fare  che  efie 
couette  ftianocon  le  cime  verfoil  cannone,  &  a  quefto  mo- 
do quando  farà  accefo  il  fuoco  nel  cannone,  fi  accenderà 
poi  ancora  in  quefte  couette,le  quali  porteràno  nel  facchet- 
to che  fi  trouerà  acconcio  appreftb  alla  mazofca  il  fuoco  > 
come  qui  in  diflegno  fi  vede. 

Dardo  di  fuoco. 


Ancora  in  luogo  di  quefte  couette ,  ui  fi  potrà  mettere  de 
gli  ftoppini.  Et  perche  qucfti  dardi  cofi  nel  maneggiarli,co- 
meperlopiouerefi  guaftarebbono,  è  neceftàrio  far  fopra 
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quelli  una  coperta  di  cancuazzo  ben  ftretra ,  legandola  be^, 
nisfìmo  con  irpagOj&  darli  fopra  una  coperta  di  colla  di  car- 
nuccio  ben  e  otta  5  fatta  con  farina;  &  quando  farà  feccata 
quefta  colla  fé  ^H  farà  fopra  una  rete  di  fil  di  ferro  ben  ricot- 
tojche  le  uada  (opra ben  ftrettajnella  maniera  che  qua  in  dif 
fegnoiìvede. 

Dardo  di  fuoco. 


Et  quando  fi  uorranno  tirare  quefti  dardi  Ci  farà  un  buca 
nella  coda  del  cannonejoue  ficaccierà  uno  ftoppino  di  pol^ 
uerCsSc  al  pezzo  che'l  tirerà  no  fi  metterà  tanta  poluercjqua- 
to  eflb  portajne  ancora  fé  gli  metterà  cocconejne  ftopaccio 

MODO    DI    FAR   ROCCHETTE,  CHE 

quando  faranno  in  aercjmanderanno  fuori  fiamme 

di  fuocojle  quali  poi  al  difcendere 

pareranno  ftelle, 

che  cafchino  dal  cielojnella  qual  maniera 

fi  compongono  ancora  fchiop- 

petti  da  carta. 

.Per  far  adunque  quefte  rocchette,  d  deue  hauere  la  fua 
forma  di  legnojfopra  di  cui  fi  formano  i  canoni  dì  carta  dop- 
pia quattro,©  cinque  uolte,&  da  un  capo  del  cannone  fi  le- 
gherà ben  ftretto  con  uno  fpagOjlafciandoui  però  un  buco- 
lino;&  effo  cannone  Ci  farà  lungo  tanto  quanto  farà  badan- 
te à  capire  le  coCe  che  fi  uorranno  mettere  dentro ,  &  di  for 
pra  ad  efla  rocchetta  no  fé  lepuò  mettere  più  pefo  di  quello 
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che  pefa  eflTa  rocchetta.  Et  quando  in  quefta fi  metterà  cola 
di  far  fiamme,  ò  fchioppctti ,  bifogna  metterui  dentro  della 
poluer€  fina,  accioche  elTa  habbia  a  dar  fuoco  a  gli  floppini> 
che  faranno  nelle  fiammej&fchioppetti. 

COMPOSITIONE,    ET    MODO 

per  far  che  le  rocchette  mandino 
le  fiamme. 

Piglisi  libra  una  di  falnitro  raffinato/olfo  citrino  on- 
de ottOjpolueregrofla  oncie  quattro,ilfolfo5&  il  falnitro 
vorrebbonoefTerpeftigroffamente  quanto  granelli  di  pol- 
ueregro0aj&fi  mefcolano  tutte  quefte  cofe  infieme  con  la 
manojpoi  fi  hauerà  ftoppa  di  canape ,  &  farasfi  con  effa  dclÌQ 
code  lunghe  palmi  tre,  ò  più  ,&apprefib  al  capo  più  grofib 
della  coda  fi  ligheràj&ui  fi  accommodcrà  a  modo  di  un  ni- 
do di  vccellÌ5&  fé  gli  metterà  dentro  quanto  {aria  un'oncia 
della  fudetta  mifturajpoi  fé  le  auuolgeràintorno  il  refl:o  del 
lacodajfichefivengaaftringerelamiftura,  a  modo  di  una 
palla.  Fatto  quéfto  fé  le  incrocieràintorno  dello  (pago ,  per 
iung-05&  per  trauerfo  ftringendo  fortejfiche  ella  diuéga  du- 
ra ;  &  per  mezo  di  quefta  palla  fi  farà  pafiare  uno  ftoppino  di 
poluercjper  poterle  dare  il  fuoco,  &  a  quefto  modo  fi  fa  man 
dare  le  fiamme  a  le  rocchette, 

MODO    DI    FARE    VN    FVOCO 

artificiato  a  termine. 

Pigliasi  orpimento  libra  una,parte  pegola ,  parte  ce-* 
ra,parte  falnitro^parti  quattro  carbone  dolce,  &  facédo  dis- 
fare ogni  cofa  infieme  con  acqua,quando  il  tutto  farà  disfat 
to  habbiafi  apparecchiato  uno  ftoppino  lungo  quel  tanto 
che  fi  vuole  ;  ma  però  fàppiafi  la  fua  Iunghez2a,il  quale  ftop 
pino  fibagnerà  in  quefta  mi>ftiira ,  &  foraffi  poi  afciu^are,  & 
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quindi  fìacccndcràda  un  capo  lafciandolo  ardere  affine  di 
prouaicquato  tempo  elfo  ftoppinofìa  per  durare.  Et  ponia- 
mo che  eiFo  durato  Riffe  la  quarta  parte  d'una  hora,  volendo 
accenderei!  fuoco  in  qualche  luocOjOue  la  perfona  uorreb- 
behaucr  termine  un'horajinanziche'l  fuoco  veniffe  a  fare  il 
fuo  effettore  ne  farà  uno  fl:oppino,che  fia  lógo  quattro  vol- 
te tantOjquanto  farà  ftato  queilojche  hauerà  durato  la  quar- 
ta parte  di  una  bora;  &  fé  fi  uorrà  termne  due  bore  d  farà  lo 
ftoppino  otto  uolte  tanto.  Per  effempio poniamo  cbe  brac- 
cia vinticinque  del  detto  ftoppino  fia  durato  un'hora  quan- 
te braccia  vi  vorranno  per  quattro  bore,  ficendo  il  conto,{ì 
irouerà  cbe  bore  quattro  ne  uorranno  braccia  cento.  Età 
quefto  modo  C\  gouernerà3&  farasfi  cbe'l  detto  ftoppino  bab 
bia  a  terminare,  &  metter  capo  in  un  folferino,  con  buona 
poluercouero  con  una  palla  artificiata  ;  perche  à  quefto  mo 
do  fi  accenderà  il  fuoco  ;  ma  fi  ricorda  che  effo  ftoppino  vor 
rebbe  efter  fopra  una bachetta  di  modojcbe  arde  a  poco  a  pò 
coj&guardafi  cbe'l  fuoco  non  fi  accenda  in  molti  luochi , 
cioè  non  fiaintorchiato  tanto  ftretto  fopra  la  bachetta,  che 
accenda  luno  con  l'altro  ;  altramente  ne  rimanerebbe  inga 
nato  lo  artefice  di  quello.  Et  con  quefto  fuoco  fi  potrebbe 
ardere  una  naucjintendendolobene. 

A    F  A  R    M  I /S  T  V  R  A    D  I 

fuoco  che  fi  iiccenderà  coti 
acqua. 
Piglisi  del  gloriatto  libra  una ,  oglio  di  roftb  d  ouò , 
libra  vna,oglio  di  folfo libra  una, calcina  viua  fottile  bene 
fpoluerizata  libre  dieciotto;  d'ognicofàfifaràpafta,&di 
quefto  Ci  metterà  doue  fi  vuoleche arda.Etalla  prima  piog- 
gia cbe  caderà  dal  cielo,il  fuoco  ^  accenderà5&  arderà  ogni 
«iofa^^  con  quefto  fi  darà  fine  al  noftro  ragionamento.. 

I    L      li    I    Ni   E- 


IN    BRESCIA, 

PER        VINCENZO        DI 
SABBIO. 

AD      INSTANTIA      DI      TOMASO 
S     O    Z    Z    O    L    A. 

M.     D.    L  X  V  I  I. 


